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1.0 -  PREMESSA 

La presente relazione è volta alla gestione delle terre e rocce da scavo per i lavori di 

“Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera - Sub lotti 2 e 3”, da 

realizzarsi nel comune di Genova (GE). 

Il tratto di viabilità oggetto delle attività di progettazione si inserisce in un contesto più ampio 

di riqualificazione del sistema infrastrutturale dell’area del ponente genovese, configurandosi 

come uno stralcio dell’intervento complessivo “Raccordi terminali viabilità Polcevera da 

ponte Pieragostini a Lungomare Canepa – 1° Lotto”, progettato da ANAS S.p.A.  

In Figura 1 si riporta l’ubicazione dell’area di interesse su cartografia tecnica regionale. 

A seguito dei sopralluoghi effettuati, della raccolta e analisi critica della documentazione 

esistente e delle indagini di caratterizzazione effettuate (allegate in calce alla presente 

relazione) si relaziona quanto segue in merito alla valutazione delle terre e rocce da scavo 

presso il sito sopra richiamato. 

L’indagine condotta intende verificare l’accettabilità dei terreni di risulta dagli scavi rispetto 

ai limiti previsti della Tab. 1 dell’Allegato 5, Titolo V al D.Lgs. 03/04/06 n.152, e successive 

modifiche. 

L’indagine si è concentrata sulla matrice “suolo” (nella sua componente “suolo superficiale”), 

che sarà maggiormente coinvolta dall’intervento in termini sia di modificazioni dello stato 

ambientale attuale sia di conseguenza che un’eventuale compromissione pregressa o in atto 

comporta sulle operazioni di scavo, movimentazione e smaltimento del terreno. 

La presente relazione espone i risultati delle indagini effettuate; nella parte iniziale vengono 

riproposti i caratteri, l’ubicazione, la ricostruzione storica del sito e l’inquadramento 

geologico della relazione geologica e geotecnica di progetto. 

Si precisa che i risultati e i giudizi contenuti nella presente relazione sono valutazioni 

professionali basate sulle conoscenze scientifiche correnti in merito alle valutazioni della 

qualità ambientale di siti potenzialmente inquinati. 

I dati relativi alle attività in corso o pregresse derivano dall’analisi di documentazione 

pubblica disponibile (siti internet, archivi storici e atti dell’amministrazione comunale) o da 

ulteriori informazioni e dati acquisite con interviste a persone locali. 
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Figura 1: Corografia dell’ambito territoriale in esame 
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2.0 -  INTRODUZIONE 

 

2.1. -  RIFERIMENTI NORMATIVI E BIBLIOGRAFICI 

Per la valutazione della qualità delle terre e rocce da scavo derivanti dai lavori per la messa in 

sicurezza del versante si è fatto riferimento alla normativa nazionale e internazionale in 

vigore, con particolare riferimento a: 

- DPR 120/2017 

- D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale"; 

- D. Lgs 16 Gennaio 2008, n. 4 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale"; 

- L. 27 Febbraio 2009, n. 13 “Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 

protezione dell’ambiente”; 

- D.G.R. Regione Piemonte 15 Febbraio 2010, n. 24-13302 “Linee guida per la gestione 

delle terre e rocce da scavo ai sensi dell'articolo 186 del D. Lgs 3 Aprile 2006, n. 152”. 

- D.M. 10 agosto 2012, n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo”. 

- D.D. Comune di Genova n.51/2007 "Approvazione degli esiti delle indagini preliminari 

conclusive di cui all'art. 4 comma l del Protocollo d'intesa per la gestione degli aspetti 

ambientali delle aree ex ILVA di Genova Cornigliano" 

Per quanto concerne la situazione normativa vigente sull’area oggetto di indagine risulta 

quanto segue: 

 in riferimento agli aspetti urbanistici: 

- le opere in progetto si collocano nell’ambito del territorio del Comune di Genova 

(GE), in corrispondenza del ponte Pieragostini, sul T. Polcevera; 

-  secondo il Piano Urbanistico Comunale vigente ,che contiene il livello puntuale del 

PTCP, l’area di interesse è classificata come Area con suscettività d'uso parzialmente 

condizionata: lo stralcio del PTCP è riportato nella tavola Inquadramento cartografico; 

in riferimento alla classificazione sismica:  

- la D.G.R. n.1362 del 19/11/2010 " D.M. 14.01.2008 Norme Tecniche per le 

Costruzioni. Aggiornamento classificazione sismica del territorio della Regione 

Liguria" ascrive la zona di intervento alla Zona 4. 
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2.2. -  DESCRIZIONE DEL SITO E RICOSTRUZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Il settore di intervento si colloca all'interno del territorio del Comune di Genova e si inserisce 

nell’ambito della riconversione e riqualificazione dell’area in destra del Torrente Polcevera, 

sviluppandosi secondo una striscia orientata circa Nord – Sud adiacente la sponda destra del 

T. Polcevera. L'area di intervento è costituita da una sottile striscia pianeggiante interamente 

ubicata in un contesto fortemente antropizzato. 

L’origine del progetto coincide con il limite del progetto della nuova strada urbana di 

scorrimento da Lungomare Canepa a Piazza Savio e dei relativi raccordi con la viabilità 

ANAS di sponda sinistra del T. Polcevera. 

Per una valutazione degli elementi che potrebbero aver compromesso la qualità ambientale 

del sito si è proceduto a definire la destinazione pregressa dello stesso e a ricostruire per 

quanto possibile l’evoluzione storica cui è stata soggetta l’area. 

L’analisi della cartografia storica disponibile consultabile su web, sul Geoportale Nazionale 

messo a disposizione dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, è 

riportata nelle immagini in Figura 2  Figura 7. 

Come è ben noto, il sito di intervento mostra da oltre 50 anni un alto grado di urbanizzazione 

ed un carattere spiccatamente industriale, contraddistinto dalla presenza di uno stabilimento 

ILVA con ciclo altoforno-acciaieria Thomas per la produzione di semilavorati da laminare in 

altri stabilimenti del Gruppo, la cui costruzione venne iniziata nell'anno 1934. 
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Figura 2: Fotografia aerea: anno 1988 
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Figura 3: Fotografia aerea dell'area di intervento: anno 1994 
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Figura 4: Fotografia aerea dell'area di intervento: anno 2000 
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Figura 5: Fotografia aerea dell'area di intervento: anno 2006 
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Figura 6: Fotografia aerea dell'area di intervento: anno 2012 

 

Figura 7: Fotografia aerea dell'area di intervento: anno 2013 
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3.0 -  LINEAMENTI GEOLOGICI E GEOMORFOLOGICI 

3.1. -  INQUADRAMENTO MORFOLOGICO 

L’ubicazione delle aree interessate dal progetto non presenta specifiche particolarità e/o 

criticità geomorfologiche, essendo limitata ad una sottile striscia pianeggiante interamente 

ubicata in un contesto fortemente antropizzato. 

Con riferimento al più ampio ambito della bassa Val Polcevera possono essere delineati i 

seguenti caratteri. 

Nel contesto generale dell’area metropolitana del ponente genovese, le caratteristiche 

geomorfologiche del bacino del T. Polcevera hanno sostenuto un ruolo importante 

nell’indirizzare lo sviluppo del tessuto urbano con tutte le problematiche collegate agli eventi 

alluvionali ed ai fenomeni di dissesto idrogeologico che derivano dal complesso assetto 

geologico, dall’acclività dei versanti e, in particolare, dalla spesso eccessiva pressione 

antropica sul territorio. 

La complessità geologico strutturale e dei rapporti che legano le differenti litologie, portano 

frequentemente a contatto terreni con chimismo, proprietà di resistenza, caratteristiche di 

alterabilità e propensione alla franosità molto differenti. Detta complessità ha generato un 

paesaggio morfologicamente diversificato per quanto riguarda le dinamiche dei fenomeni di 

versante, lo spessore e la diffusione delle coltri detritiche, nonché la risposta agli eventi 

meteorici. 

Anche limitatamente alla parte bassa del bacino, la presenza lungo il versante occidentale di 

formazioni ofiolitifere alle quote più alte ha generato una morfologia con caratteri più aspri, 

valli secondarie molto incise con frequenti fenomeni erosivi e quindi formazione di potenti 

accumuli detritici. Sul versante orientale la presenza di formazioni sedimentarie ha prodotto 

rilievi più dolci e valli meno incise anche se sono sempre diffusi i fenomeni erosivi, peraltro 

meno vistosi di quelli del fianco di ponente. 
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Figura 8: Estratto della carta morfologica di progetto relativa all'area di intervento 

 

3.2. -  CONTESTO GEOLOGICO DI RIFERIMENTO 

L’asta del T. Polcevera presenta un andamento meridiano impostato secondo strutture 

tettoniche, sovrascorrimenti e linee di faglie inverse, intersecate e talvolta dislocate, da un 

sistema di faglie dirette tra loro subparallele che si sviluppano in direzione circa Est – Ovest. I 

contatti formazionali presentano elevate interferenze strutturali in conseguenza di 

deformazioni polifasiche alpine che li hanno interessati e, in ultimo, della tettonica rigida 

neogenica.  

Le catene montuose sono il risultato di enormi masse rocciose (distinte in falde o unità 
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tettoniche) che, durante le varie fasi orogenetiche, sono state deformate, traslate e dislocate 

dalla loro posizione originaria ed impilate una sull'altra.  

In Liguria sono così presenti due sistemi di appilamento, o di vergenza, corrispondenti alla 

catena alpina, a ponente e a quella appenninica a levante, il confine, o meglio la linea che 

differenzia i due settori è individuata, allo stato attuale delle conoscenze, in corrispondenza di 

una lineazione tettonica conosciuta in letteratura come "Linea Sestri Voltaggio". 
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Figura 9: Estratto della carta geologica di progetto relativa all'area di intervento 

3.3. -  QUADRO DEL DISSESTO DA BANCHE DATI 

Dall’analisi della cartografia di Piano (PAI) e in particolare modo dall’analisi della Carta del 

Rischio Geomorofologico e della Carta della Suscettibilità al Dissesto, emerge come le aree 

interessate dagli interventi presentano un basso rischio al dissesto e a qualsiasi forma di 

instabilità geomorfologica. Si allegano gli stralci delle due carte.  
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Figura 10: Estratto della carta rischio geomorfolgico relativa all'area di intervento 

 

 

Figura 11: Estratto della carta suscettibilità al dissesto relativa all'area di intervento 

 

3.4. -  CONDIZIONI IDROGEOLOGICHE 

Le alluvioni che occupano la parte bassa della sezione valliva ospitano una falda idrica 

ampiamente sfruttata, principalmente a fini industriali e, in minor misura, idropotabili. La 

falda idrica, di tipo non confinato in quanto le lenti argillose impermeabili non sono continue 

e, comunque attraversate dai numerosi pozzi presenti, ha una soggiacenza compresa tra circa 

2 e circa 7 m con escursione annua di 2-4 m, la permeabilità orizzontale è di circa 10-3 m/s 

mentre quella verticale scende a valori dell’ordine di 10-5 m/s. L’alimentazione della falda 

dipende dall’infiltrazione efficace e dagli apporti del Polcevera e dei suoi affluenti. 

Le formazioni flyshoidi che costituiscono il substrato e delimitano il perimetro delle alluvioni 

sono tipicamente impermeabili e costituiscono un acquicludio; lungo le principali direttrici 

tettoniche che le attraversano la permeabilità dell’ammasso roccioso tende ad aumentare. 
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Nel corso degli anni di maggior sfruttamento della falda per fini industriali si sono verificate 

significative intrusioni del cuneo salino, attualmente per la consistente riduzione degli 

emungimenti la falda mostra tendenza al ripristino dei livelli originali. 

Per quanto riguarda i parametri idrodinamici dei terreni di riporto, questi possono essere 

ragionevolmente assimilati ai terreni alluvionali del livello più superficiale. 

 

3.5. -  CONDIZIONI STRATIGRAFICHE 

La complessità litologica è notevole: infatti nel contesto territoriale del bacino del 

T. Polcevera si riscontra la presenza della maggior parte delle formazioni geologiche che 

costituiscono la catena ligure sulla quale si è sviluppata la città. 

Si tratta di litologie di origine sedimentaria, flyshoidi, che si sono formate in ambiente pelitico 

e sono state, successivamente, interessate da intensi fenomeni plicativi in epoca tardo e post 

orogenica. Procedendo da valle in direzione monte lungo la sponda idrografica sinistra si 

incontra dapprima, per un modesto tratto, la Formazione di Ronco poi con continuità, la 

Formazione delle Argilliti di Montanesi, mentre in sponda idrografica destra le alluvioni si 

adagiano, lungo il versante della collina di Coronata, al complesso delle meta argilliti 

indifferenziate stratigraficamente sovrapposte alle argille a Palombini del Passo della 

Bocchetta. 

La sequenza stratigrafica tipica presenta la seguente successione 

 

UNITA' VAL POLCEVERA 

(Elemento di Ronco)           

Cretaceo superiore

UNITA' TIMONE TEIOLO 

Cretaceo Inferiore

UNITA' ANTOLA        

Campaniano Inferiore    

Paleocene

Argilliti di Montanesi

Meta-argilliti indif.

Argille a Palombini

Flysch di M.te Antola

Argilliti di Montoggio

Flysch di Ronco

 

 

L’Unità dell’Antola che appare alla sommità della serie non interessa direttamente la Val 

Polcevera in quanto è presente con continuità a partire dall’estremo di levante di 

Sanpierdarena 

Lo spessore complessivo della serie sopra descritta supera, probabilmente, i 400m. 

Premesso che i caratteri litologici e strutturali delle differenti Formazioni, fortemente 
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condizionati dalla tettonica e, in esposizione, dai processi di alterazione, sono molto simili e 

difficilmente distinguibili, le singole litologie possono essere descritte come segue. 

Nella parte centrale e terminale della valle il substrato flyshoide è ricoperto da un materasso 

alluvionale la cui potenza varia da pochi metri all’altezza di Pontedecimo, a 20-30 m nel 

settore centrale, a circa 50 m e oltre in prossimità dello sfocio; la larghezza del deposito 

alluvionale è compresa tra un minimo di circa 200 a monte, ad un massimo di circa 1000 m a 

valle. La genesi delle alluvioni è quasi esclusivamente di sedimentazione fluviale. Solo alla 

base delle alluvioni sono presenti locali sacche costituite da depositi di origine marina. La 

composizione granulometrica delle alluvioni è alquanto eterogenea in ragione dei differenti 

regimi di corrente che si sono verificati nel corso dei processi di deposizione: in linea 

generale prevale la componente sabbiosa (circa il 40%) con quantità di frazione di ghiaia e di 

fine, limo più argilla, circa equivalenti (30% ciascuna) con frequenti commistioni. La 

distribuzione verticale ed orizzontale delle tre classi granulometriche non è uniforme anche se 

le informazioni disponibili indicano un progressivo aumento della percentuale di frazione fine 

procedendo in direzione della foce. 

Lungo la fascia costiera, al margine meridionale del corpo alluvionale, sono presenti con 

continuità areale e per spessori di 4.0-6.0m ricoprimenti costituiti da materiali di riporto e/o 

colmata conseguenti ad attività antropiche e collegate in particolare allo sviluppo storico delle 

infrastrutture portuali a levante (periodo 1910-1930 c.a.) ed industriali siderurgiche a ponente 

(primo dopoguerra – anni ’50). Questi depositi sono difficilmente caratterizzabili in quanto, 

tipicamente, molto eterogenei. 

Ai fini progettuali è evidente che tra i differenti geo-materiali, lapidei e non, le alluvioni ed i 

riporti rappresentano i termini di maggior rilevanza. Il substrato roccioso non dovrebbe avere 

rilevanza ai fini delle opere di fondazione. 
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4.0 -  MODALITÀ E TIPOLOGIA DEI CAMPIONAMENTI 

Sulla base delle emergenze della D.D. Comune di Genova n.51/2007 "Approvazione degli 

esiti delle indagini preliminari conclusive di cui all'art. 4 comma l del Protocollo d'intesa per 

la gestione degli aspetti ambientali delle aree ex ILVA di Genova Cornigliano", i 

campionamenti cui si è fatto riferimento sono relativi all'Indagine Preliminare Conclusiva (la 

cui documentazione è depositata agli atti del Settore Ambiente e Igiene del Comune di 

Genova ed è relativa alla pratica 223/BF) per le aree immediatamente indagabili rinvenienti 

alla disponibilità pubblica a seguito della chiusura delle lavorazioni a caldo nell'acciaieria di 

Cornigliano. 

Nel seguito viene riportato un estratto dell'istruttoria tecnica relativa alla delimitazione delle 

zone di bonifica e del piano della caratterizzazione dell'area di cui sopra, protocollata in data 

18/09/2007 dal Comune di Genova con nota n.11944. 

 

Introduzione 

Gli elaborati relativi alla Presentazione delle Indagini Preliminari Definitive effettuate dal 

1999 ad oggi sulle aree rinvenenti alla disponibilità pubblica sono stati redatti da Sviluppo 

Genova S.p.A. a seguito della chiusura delle lavorazioni a caldo nell'acciaieria di Genova 

Cornigliano, secondo quanto previsto dall'Art. 242 del D.Lgs. 152/06 e dall'Art. 4 comma 2 

del protocollo di intesa per la gestione degli aspetti ambientali ad esso relativi, firmato in 

data 12-04-2006 tra Regione Liguria, Provincia di Genova, Comune di Genova, Agenzia 

Regionale Protezione della Liguria, Azienda Sanitaria Locale n. 3 "Genovese" e Società per 

Cornigliano S.p.A . 

Il Piano delle Indagini Preliminari Conclusive era stato presentato agli enti in data 23 

Maggio 2006 ed era stato approvato con D.G.C. 696/2006 de/13-07-2006. 

Il primo documento è completo delle attività riguardanti la Fase 1 del piano di indagine, 

relativo alle aree immediatamente indagabili ed alle successive integrazioni richieste dagli 

Enti coinvolti. In esso i dati raccolti, sono stati elaborati al fine di rappresentare lo stato di 

contaminazione del sottosuolo e della falda acquifera secondo quanto previsto dall'Allegato 3 

del D. Lgs. 152/06 e dalla D.G.C. 696/06. Si è inoltre proceduto alla perimetrazione delle 

Zone di Bonifica, con l'esclusione dell'intera zona a recupero urbano, in quanto, non ancora 

definite le destinazioni d'uso delle aree in essa incluse e delle zone ad oggi non indagabili per 

la presenza di strutture. 

Il secondo documento riguarda una integrazione effettuata da Sviluppo Genova S.p.A. a 

seguito della procedura di validazione dei dati condotta da ARPAL e prevista all'Art. 4 punto 

5 del protocollo di intesa. In tale integrazione sono stati rivisti i dati analitici, a seguito 

dell'applicazione dei coefficienti correttivi cautelativi contenuti nella "Relazione di 
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Validazione sui Dati Relativi al Piano delle Indagini Preliminari Conclusive delle Aree ex IL 

VA di Genova Cornigliano" dei13-07-2007, relativamente ai parametri fluorene, acenaftene, 

naftaline, cromo tot, nichel, piombo, rame, vanadio, zinco e idrocarburi C>12. Inoltre, nello 

stesso documento, sono riportati gli effetti di tali correzioni sulle perimetrazioni delle Zone di 

Bonifica. 

 

Inquadramento del sito e dell'ambiente circostante 

Il sito in esame è ubicato in sponda destra del torrente Polcevera, in un'area di fondovalle 

pianeggiante alla quota media di circa 3,5 m s.l.m. 

La superficie si trova a cavallo della originaria linea di costa, a monte della quale è 

localizzato l'abitato di Camigliano, ed è caratterizzata da ghiaie e sabbie grossolane e fini, 

mentre a valle della stessa prevalgono depositi eterogenei costituenti materiali di riporto e 

colmata, collegati con lo sviluppo infrastrutturale della parte delle lavorazioni a caldo delle 

acciaierie di Cornigliano. L'area a valle della ferrovia è quindi impostata su due successivi 

tombamenti dello specchio d'acqua antistante il litorale.  

Le stratigrafie ottenute da sondaggi geognostici effettuati nella zona di colmata, evidenziano 

dall'alto verso il basso tre orizzonti principali: un orizzonte superficiale di riporti 

mediamente grossolani dello spessore variabile da 0,5 m a 14,4 m, un orizzonte di depositi 

alluvionali di natura sabbioso-ghiaiosa con subordinati livelli fini limosi ed il substrato 

roccioso costituito da argilliti, scistose ed intensamente fratturate nei livelli superficiali. 

La falda freatica è stata intercettata a circa 2,5 m dal p.c. nella zona relativa al primo 

tombamento e a circa 3 m dal p.c. nella zona relativa al secondo tombamento. l coefficienti di 

permeabilità ricavati dalle prove Lefranc effettuate hanno rivelato una permeabilità medio-

alta per l'intera area. 

 

Piano di investigazione 

Per definire il quadro della contaminazione sono stati presi a riferimento i limiti previsti dal 

D.M. 471/99 per i siti ad uso industriale, ad eccezione di una parte dell'Area A5 (porzione a 

Nord del viadotto ferroviario) per la quale, come già ricordato, non è ancora stata definita la 

destinazione d'uso. In virtù dell'entrata in vigore del D. Lgs. 152/06, gli standard di cui sopra 

sono stati assunti come Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC). 

Il lavoro presentato, relativo alle indagini preliminari conclusive, è composto da: 

 

Indagini prima fase 

Tali indagini, iniziate il 05 settembre 2006 e concluse il 30 novembre 2006, sono consistite 

nell'esecuzione di: 
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- 20 sondaggi a carotaggio continuo attrezzati a piezometro e spinti fino a 10 m dal p.c.; 

- 4 sondaggi a carotaggio continuo attrezzati a piezometro e spinti fino a 25 m dal p.c. 

(interni all'area Sottoprodotti); 

- 6 sondaggi a carotaggio continuo spinti fino a 10 m dal p.c., successivamente ritombati; 

- 3 sondaggi a carotaggio continuo spinti fino a 25 m dal p.c., successivamente ritombati 

(interni all'area Sottoprodotti). 

Sono state inoltre recepite le integrazioni e le modifiche riportate al punto 3 della D.G.C. 

696/06: 

- in ottemperanza alla lettera a) sono stati effettuati i sondaggio SG 11 in A4, SG 13 in A2, 

mentre SG12 sarà eseguito nella seconda fase in A 3; 

- in ottemperanza alla lettera b) scassi SC 13 sostituito con SG 14 spinto fino a 10m dal p.c., 

sondaggio profondo non effettuato poiché in posizione ritenuta idonea era stato 

precedentemente eseguito un sondaggio spinto fino al sub-strato roccioso; 

- in ottemperanza alla lettera c) esecuzione di tre campioni di fondo scavo a seguito della 

rimozione dei serbatoi interrati in area A 5; 

- in ottemperanza alla lettera d) si comunica che l'indagine addizionale in area AFO sarà 

eseguita nella seconda fase delle IPC; 

- in ottemperanza alla lettera e) l'esecuzione SG15 fino a 10 m dal p.c. nella posizione 

indicata dagli enti; 

- in ottemperanza alla lettera f) scasso SG6 sostituito da sondaggi SG16 fino a 1 o m dal p.c. 

 

Indagini prima fase - Integrazioni 

In Area A5 sono stati asportati e smaltiti per evidenze organolettiche circa 70 m3 di terreno e 

circa 20 m3 di acqua di falda. 

Sono state altresì eseguite indagini integrative in seguito alla rilevazione di evidenze 

organolettiche nel corso della terebrazione del sondaggio PT 4 (sette sondaggi, da BI 1 a 

BI 7, profondi 5 m dal p.c.) 

In area AUC IV, a seguito dell'individuazione di rifiuti provenienti dall'area Sottoprodotti, 

sono stati eseguiti cinque scassi aggiuntivi, SC A1 - SC A5, al fine di delimitare l'area di 

rinvenimento rifiuti. 

Gli scassi sono stati spinti fino allo strato di blocchi di roccia eterogenei presenti a 2-3 m da 

p.c. 

Non sono stati prelevati campioni a fini analitici. 

Sulla base delle discordanze tra risultati analitici dei laboratori pubblico e privati, relative al 
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parametro idrocarburi nel punto SG22, sono stati eseguiti tre scassi suppletivi (SC 45, 46 e 

47 nella zona AUC IV). 

Nella zona ex area Lanfranco sono stati eseguiti 2 sondaggi a carotaggio continuo attrezzati 

a piezometri fino ad una profondità di 10 m dal p.c. e 4 sondaggi a carotaggio continuo fino a 

5 m da p.c. 

Per definire i perimetri delle zone di bonifica e per approfondire la conoscenza sulle aree 

oggetto di futuri interventi sono stati eseguiti 7 sondaggi a carotaggio continuo approfonditi 

fino a 5 m dal p.c. (SG17, SG20 - SG25) e 2 sondaggi fino a 10 m dal p.c. (SG18 e SG19). 

Inoltre sono stati eseguiti 20 scassi (SC32 - SC44, SC48 - SC55) 

 

Nell'Allegato A è riportata la planimetria raffigurante l'ubicazione dei sondaggi eseguiti in 

corrispondenza dell'area di intervento, più ristretta rispetto a quella su cui le indagini di cui 

sopra sono state condotte.  

I campioni, trasportati in laboratorio, sono stati sottoposti ad analisi chimiche di 

caratterizzazione; la scelta dei parametri chimici di analisi si è basata sulla storia del sito e 

sulle prescrizioni normative in vigore. 

I sondaggi di interesse sono riepilogati nella tabella di Figura 12, dove sono peraltro riportate 

le profondità di prelievo di ciascun campione analizzato. 
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Profondità Profondità

-1 0.00 - 1.00 m -1 0.30 - 0.80 m

-2 1.00 - 2.50 m -2 1.00 - 2.00 m

-3 2.50 m -4 3.30 - 3.80 m

-1 0.00 - 1.00 m -7 6.20 - 6.80 m

-2 1.00 - 2.90 m -10 9.1 - 9.2 m

-3 2.90 m -1 0.00 - 1.00 m

-1 0.00 - 1.00 m -2 1.40 - 2.80 m

-2 1.00 - 2.90 m -3 5.00 - 6.50 m

-3 3.00 m -1 0.30 - 1.00 m

-1 0.00 - 2.00 m -2 1.50 - 3.00 m

-2 2.00 - 4.00 m -3 4.50 - 5.70 m

-3 4.50 m -1 0.05 - 1.00 m

-1 0.00 - 1.00 m -2 2.00 - 3.00 m

-2 1.00 - 2.50 m -3 4.00 - 5.00 m

-3 2.50 m -1 0.10 - 1.00 m

-1 0.00 - 1.00 m -2 2.00 - 3.00 m

-2 1.00 - 2.50 m -3 4.00 - 5.00 m

-3 2.50 m -1 0.10 - 1.00 m

-1 0.00 - 1.00 m -2 2.50 - 3.50 m

-2 1.00 - 3.00 m -3 4.50 - 5.70 m

-3 3.00 m

-1 0.00 - 1.00 m

-2 1.20 m

-1 0.00 - 0.60 m

-2 0.60 - 1.50 m

-3 2.00 m

-1 0.00 - 0.60 m

-2 1.00 - 2.00 m

-1 0.00 - 1.00 m

-2 1.00 - 2.00 m

SC 53

SC 54

SG 26

Sondaggio

SC 38

SC 39

SC 40

SC 48

SC 49

SG 27

Sondaggio

SC 55

SG 28

PT 27

PT 28

SG 25 BIS

SC 50

SC 51

SC 52

 

Figura 12: Riepilogo dei sondaggi eseguiti e della relativa profondità 
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5.0 -  RISULTATI OTTENUTI DALLE ANALISI CHIMICHE DI LABORATORIO 

E CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

La sintesi delle analisi condotte su ciascun campione di interesse sono riportate in Figura 

13  Figura 15, in Allegato B sono riportati i relativi certificati di analisi che costituiscono 

parte integrale della presente relazione. 

Nelle tabelle di Figura 13  Figura 15, in corrispondenza prima colonna, sono riportati i valori 

di Concentrazione Soglia di Contaminazione nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica 

destinazione d'uso (CSC), fissati dalla Tabella 1 - Allegato 5 del D.Lgsl. 152/2006, ovvero i 

livelli di contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di sopra dei quali 

è necessaria la caratterizzazione del sito e l'analisi di rischio sito specifica. 

I valori di CSC si riferiscono alla colonna B della stessa Tabella 1 - Allegato 5 del D. Lgsl. 

152/2006, ovvero sono riferiti ad una destinazione d'uso Commerciale e Industriale. 

I valori ottenuti nelle analisi mostrano un non rispetto delle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione in corrispondenza dei seguenti sondaggi: 

- SC38:  parametro "Mercurio"; 

- SC53:  parametri "Cromo totale", "Cromo VI", "Piombo"; 

- SC25bis: parametri "Cromo totale", "Cromo VI". 

Il superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione per le sostanze inquinanti 

sopra richiamate classifica le aree circostanti gli stessi sondaggi come aree potenzialmente 

contaminate. 

Tale constatazione ha portato, nell'ambito del protocollo di intesa per la gestione degli aspetti 

ambientali dell'ex ILVA di Genova Cornigliato, alla necessita di procedere alla 

perimetrazione di n.7 "zone di bonifica" (AFO, SOTT, AUCI, AUCII, AUCIII, AUCIV, A5 I e 

A5 II), meglio riportate in Figura 16.  

In corrispondenza di dette zone, sono state condotte indagini integrative che hanno portato a 

considerare le restanti aree indagate come "non contaminate", e come tali non assoggettabili 

ad intereventi di bonifica e/o misure di messa in sicurezza. 

Le sette zone di bonifica sono state individuate a seguito della rilevazione del superamento 

dei CSC di riferimento, anche in un unico orizzonte di un singolo punto di controllo adottando 

tre criteri di perimetrazione: 

1. la zona di bonifica si estende fino ai punti conformi più vicini a quelli dove sono stati 

riscontrati i superamenti dei limiti normativi 

2. la zona di bonifica è delimitata da infrastrutture esistenti, considerate quali barriere alla 
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propagazione degli inquinanti registrati nei punti non conformi 

3. il limite di zona di bonifica è rappresentato dalla linea di confine delle aree di competenza 

Pubblica. 

Per quasi tutte e sette le aree si sono utilizzati due o più dei criteri sopra citati 

In particolare, la zona di bonifica circostante il sondaggio SC38 è stata denominata "Zona di 

Bonifica A5 I", mentre quella limitrofa i sondaggi SC53 e SC25BIS come "Zona di Bonifica 

A5 II". 

Dette aree sono meglio individuate in Figura 17. 

Le analisi di rischio hanno evidenziato quanto segue: 

Zona di Bonifica A5 I: fonte di contaminazione dell'area estremamente localizzata ed 

individuabile in corrispondenza dei punti dove sono stati staccati i materiali contaminati; 

percorsi di diffusione della contaminazione all'interno del sottosuolo in direzione orizzontale 

in fase libera o in fase disciolta, nella direzione delle acque sotterranee. 

Zona di Bonifica A5 II: è stato verificato solo l'aumento del carico contaminante con la 

profondità. Peraltro non è stata espressa alcuna ipotesi circa la fonte di contaminazione. 

A seguito delle emergenze di cui sopra, nella zona A5I è stato realizzato (successivamente 

alla presentazione degli esiti delle indagini) un intervento di messa in sicurezza per la 

rimozione di terreni contaminati da cromo. In Allegato C è riportata lettera della Provincia di 

Genova che, a seguito di campionamenti in contraddittorio, attesta che l'intervento può 

ritenersi concluso, avendo riscontrato sui campioni valori di concentrazione del cromo (sia 

esavalente che totale) inferiori alle CSC di colonna B. 

Per l'area A5II, per la quale le indagini hanno rilevato valori di mercurio con concentrazioni 

superiori alle CSC, la successiva Analisi di Rischio sito specifica, condotta ai sensi delle 

prescrizioni del D.Lgsl.152/2006, ha individuato la conformità dei valori ottenuti ai valori 

CSR. Come ampiamente riportato in Allegato 5 “Relazione Tecnica Conclusiva A5II”, in 

seguito alla Determinazione Dirigenziale N. 2008/118.19.0./19 del Comune di Genova, che fa 

seguito a quanto emerso nel corso della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 25 Marzo 

2008, sono state prescritte ed attuate le attività di bonifica. 

Dal punto di vista areale, in via cautelativa, è stata delimitata una porzione rettangolare di 

territorio oggetto di qualifica di 700 mq, contro i 185 mq della Zona di Bonifica A5 II stimati 

in seguito ai risultati della campagna di indagine geognostica.  

L’estensione verticale dell’area è stata stimata in seguito all’esecuzione di analisi chimiche su 

campioni prelevati da un sondaggio spinto fino alla profondità di 10 m da p.c. 

I quantitativi di contaminanti analizzati nei suddetti campioni sono risultati pienamente 

conformi agli standard di riferimento. 

Come ampiamente descritto in Allegato 4, nell’aprile del 2009 sono iniziate le prime attività 

di scavo dell’area in questione; per ogni 350 m3 di materiale circa è stato analizzato un 

campione medio rappresentativo del cumulo di materiale. I lavori di scavo, in seguito a 
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sospensioni in iter, sono continuati fino all’aprile 2012, con la produzione di n°7 cumuli di 

materiale aventi  cubatura compresa tra 300 e 650 m3. . 

A causa di esigenze tecnico-logistiche legate all’esiguo spazio del cantiere, unitamente ad 

evidenze di superamento della CSR per il parametro Mercurio calcolata dall’Analisi di rischio 

per il sito in oggetto pari a 37,5mg/Kg, i cumuli di cui sopra sono stati etichettati come rifiuti 

recanti appropriato codice CER e smaltiti presso impianti autorizzati. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’Allegati n°5 “Relazione Tecnica Conclusiva A5II” 
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CSC SC 38-1 SC 38-2 SC 38-3 SC 39-1 SC 39-2 SC 39-3 SC 40-1 SC 40-2 SC 40-3 SC 48-1 SC 48-2 SC 48-3 SC 49-1 SC 49-2 SC 49-3 SC 50-1 SC 50-2 SC 50-3 SC 51-1 SC 51-2 SC 51-3 SC 52-1 SC 52-2 SC 53-1 SC 53-2 SC 53-3 SC 54-1 SC 54-2 SC 55-1 SC 55-2

residuo a 105° C % 98.5 98.0 98.4 97.9 95.7 94.4 97.0 98.6 97.4 99.0 99.1 99.5 98.9 98.8 98.9 96.5 96.5 96.7 98.8 98.6 99.1 99.2 99.6 94.9 97.2 98.4 98.0 97.8 96.7 93.8

scheletro tra 2 cm e 2 mm g/kg 465.5 515.9 435.4 354.8 169.5 428.2 443.4 402.8 291.5 511.1 545.3 575.6 563.9 499 563.8 596.3 578 568.5 440.5 500.1 503.2 517 396.5 457 383.7 345.3 457.1 446.5 564.3 603.5

pH Unità pH 8.37 8.58 9.15 7.81 7.56 7.98 8.13 8.27 8.51 7.85 7.93 8.17 8.23 8.57 8.93 9.10 7.57 8.11 8.19 8.03 8.11 7.99 7.83 7.58 8.17 8.21 9.14 7.51 8.27 8.91

METALLI:

arsenico mg/kg 50 2.3 1.7 2.2 1.3 4.7 7.4 8.9 6.3 3.5 0.9 0.2 0.3 0.2 1.0 1.0 0.9 0.5 0.3 1.1 1.5 0.2 0.5 1.5 0.6 1.6 2.2 0.7 1.0 0.3 0.5

cadmio mg/kg 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 0.5 0.5 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

cromo totale mg/kg 800 176.7 133.0 178.6 239.4 355.3 332.5 182.4 163.4 140.6 184.3 224.2 340.1 148.2 209.0 157.7 96.9 104.5 95.0 131.1 172.9 150.1 85.5 39.9 28135.2 3982.4 2865.2 575.7 294.5 30.4 41.8

cromo VI mg/kg 15 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 14008.6 1634.6 494.3 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

mercurio mg/kg 5 11.4 22.3 31.6 0.8 0.9 0.4 0.9 0.6 0.3 0.2 0.3 < 0,1 0.4 1.0 0.3 0.2 0.2 < 0,1 0.8 0.2 0.4 0.5 2.9 0.1 4.3 1.0 0.2 0.2 < 0,1 < 0,1

nichel mg/kg 500 100.8 76.8 140.8 163.2 211.2 174.4 113.6 147.2 118.4 102.4 115.2 124.8 91.2 137.6 108.8 99.2 57.6 48.0 126.4 118.4 102.4 88.0 33.6 51.2 118.4 193.6 68.8 166.4 17.6 19.2

piombo mg/kg 1000 214.7 129.2 207.1 123.5 252.7 241.3 406.6 511.1 62.7 57.0 76.0 13.3 66.5 47.5 47.5 81.7 51.3 36.1 76.0 60.8 66.5 47.5 51.3 58.9 2238.2 277.4 123.5 129.2 108.3 89.3

rame mg/kg 600 81.0 91.8 145.8 75.6 127.8 288.0 169.2 174.6 59.4 118.8 57.6 21.6 68.4 72.0 70.2 48.6 73.8 25.2 54.0 50.4 88.2 70.2 45.0 19.8 108.0 149.4 68.4 68.4 3.6 5.4

vanadio mg/kg 250 33.4 26.4 31.9 46.7 78.1 70.7 46.7 51.3 38.2 25.8 25.7 23.8 28.5 23.2 29.3 18.8 15.0 12.5 22.2 14.3 22.8 16.5 18.8 10.5 32.1 49.6 33.4 44.7 8.9 10.6

zinco mg/kg 1500 144.5 108.8 156.4 137.7 246.5 358.7 982.6 266.9 88.4 132.6 102.0 39.1 86.7 120.7 86.7 71.4 57.8 45.9 93.5 136.0 117.3 68.0 39.1 44.2 137.7 108.8 132.6 95.2 17.0 22.1

stagno mg/kg 350 5.1 6.6 29.5 2.4 7.0 8.6 17.9 27.0 < 0,5 13.7 11.6 < 0,5 1.2 < 0,5 1.0 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 0.7 2.5 5.0 < 0,5 14.5 12.2 5.9 16.0 3.7 < 0,5 < 0,5

cianuri liberi mg/kg 100 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5 < 0,5

Composti organici aromatici:

benzene mg/kg 2 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

etilbenzene mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

stirene mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

toluene mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

xileni mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

sommatoria organici aromatici (E S T X) mg/kg 100 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Policiclici aromatici:

benzo(a)antracene mg/kg 10 2.78 1.35 3.55 3.44 0.36 0.13 0.26 1.22 1.01 0.45 0.38 0.18 0.28 0.33 0.17 1.47 2.48 4.64 1.97 1.91 1.10 0.75 7.70 1.64 2.14 3.59 5.10 5.72 0.05 0.05

benzo(a)pirene mg/kg 10 0.69 0.38 0.78 0.61 0.03 < 0,01 0.08 0.25 0.15 0.16 0.09 0.03 0.07 0.11 0.05 0.39 0.57 1.09 0.57 0.44 0.38 0.16 0.92 1.17 1.23 2.03 2.78 2.80 0.03 0.02

benzo(b)fluorantene mg/kg 10 0.55 0.35 0.33 0.43 0.04 0.01 0.13 0.38 0.21 0.13 0.10 0.03 0.06 0.09 0.04 0.19 0.39 0.72 0.29 0.26 0.27 0.14 0.98 0.79 0.89 1.43 1.74 2.61 0.02 0.02

benzo(k)fluorantene mg/kg 10 0.64 0.36 0.94 0.48 0.02 0.01 0.09 0.28 0.30 0.13 0.13 0.02 0.08 0.08 0.07 0.17 0.87 0.46 0.18 0.22 0.15 0.14 0.47 0.47 0.51 0.71 0.85 0.94 < 0,01 < 0,01

benzo(g,h,i)perilene mg/kg 10 0.49 0.31 0.56 0.52 < 0,01 < 0,01 0.07 0.22 0.15 0.14 0.10 0.03 0.08 0.12 0.06 0.22 0.33 0.64 0.34 0.28 0.28 0.15 0.57 1.25 0.93 2.18 1.50 1.70 < 0,01 < 0,01

crisene mg/kg 50 1.30 0.91 1.33 1.20 < 0,01 < 0,01 0.26 0.55 0.66 0.34 0.30 0.06 0.26 0.41 0.17 0.58 0.78 1.58 0.66 0.81 0.49 0.43 2.09 0.71 1.13 1.28 1.82 1.93 0.03 0.04

dibenzo(a,e)pirene mg/kg 10 1.74 1.25 1.93 1.49 < 0,01 < 0,01 0.17 0.69 0.65 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.60 0.59 1.95 1.16 0.70 0.68 0.38 1.15 0.98 1.34 1.47 1.25 1.54 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,l)pirene mg/kg 10 0.88 0.46 0.88 0.75 < 0,01 < 0,01 0.12 0.32 0.19 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.51 0.53 0.87 0.51 0.49 0.44 0.23 1.01 0.74 0.67 1.39 1.21 0.14 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,i)pirene mg/kg 10 0.40 0.41 1.11 1.01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.34 0.11 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.29 0.36 0.63 0.44 0.35 0.32 0.27 0.69 0.29 0.67 0.64 0.58 0.53 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,h)pirene mg/kg 10 0.66 0.55 0.69 0.48 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.29 0.18 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.16 0.19 0.48 0.29 0.25 0.24 0.15 0.50 0.24 0.41 0.44 0.46 0.51 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,h)antracene mg/kg 10 0.18 0.10 0.14 0.19 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.06 0.06 0.11 0.06 0.06 0.03 0.05 0.14 0.16 0.16 0.27 0.28 0.34 < 0,01 < 0,01

indenopirene mg/kg 5 0.63 0.39 0.65 0.63 < 0,01 < 0,01 0.09 0.28 0.17 0.14 0.10 0.04 0.10 0.13 0.08 0.25 0.46 0.79 0.39 0.34 0.32 0.22 0.83 1.58 1.26 2.59 2.22 2.47 < 0,01 < 0,01

pirene mg/kg 50 5.15 3.00 6.34 4.45 0.15 0.05 0.56 2.30 2.22 0.91 0.95 0.43 0.89 1.31 0.57 2.49 3.92 7.88 2.74 3.13 2.45 1.84 8.36 2.35 2.48 3.29 5.52 4.75 0.05 0.06

sommatoria Idr. Policiclici Aromatici mg/kg 100 10.14 6.32 12.10 10.41 0.46 0.15 1.19 4.53 3.62 1.35 1.10 0.34 0.82 1.13 0.57 4.58 7.08 13.07 6.40 5.74 4.35 2.80 16.08 8.30 9.92 15.16 17.29 18.42 0.13 0.14

Fenoli clorurati:

2-clorofenolo mg/kg 25 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

2,4-diclorofenolo mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

2,4,6-triclorofenolo mg/kg 5 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002

pentaclorofenolo mg/kg 5 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002 < 0,002

Fenoli non clorurati:

metilfenolo (o-,m-,p-) mg/kg 25 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

fenolo mg/kg 60 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Altri IPA

benzo(j)fluorantene mg/kg 10 0.85 0.46 1.24 0.49 < 0,01 < 0,01 0.09 0.27 0.21 0.20 0.19 0.07 0.17 0.20 0.14 0.71 0.97 1.33 0.82 0.95 0.53 0.29 1.48 2.08 1.52 3.20 3.46 3.11 0.05 0.04

naftalene mg/kg 50 0.27 0.33 0.47 0.21 < 0,01 0.05 0.21 0.26 0.09 0.06 0.06 0.06 0.05 0.30 0.06 0.14 0.23 0.41 0.36 0.11 0.26 0.23 0.09 0.15 0.38 0.47 0.24 0.32 < 0,01 0.02

acenaftene mg/kg 50 0.13 0.06 0.16 0.10 < 0,01 < 0,01 0.03 0.11 0.03 0.02 0.03 < 0,01 0.05 0.10 0.02 0.18 0.66 1.07 0.13 1.60 0.06 0.06 0.50 0.03 0.10 0.11 0.35 0.11 < 0,01 < 0,01

fluorene mg/kg 50 0.14 0.06 0.12 0.18 < 0,01 < 0,01 0.03 0.15 0.06 0.05 0.06 0.05 0.05 0.23 0.03 0.20 1.23 1.02 0.23 0.21 0.09 0.11 0.32 0.03 0.08 0.09 0.32 0.09 < 0,01 < 0,01

fenantrene mg/kg 50 4.00 2.34 5.62 2.52 0.21 0.09 0.58 1.70 1.21 0.38 0.46 0.17 0.47 1.29 0.27 2.01 4.55 10.71 1.91 2.62 1.43 1.40 7.93 1.08 1.66 1.88 4.30 1.51 0.03 0.03

antracene mg/kg 50 1.14 0.85 1.49 0.65 0.02 < 0,01 0.15 0.62 0.45 0.21 0.21 0.15 0.21 0.44 0.14 0.48 0.88 1.40 0.58 0.68 0.48 0.46 1.45 0.33 0.42 0.55 0.88 0.50 0.02 0.03

fluorantene mg/kg 50 6.49 3.76 7.98 5.43 0.14 0.05 0.69 2.79 2.78 0.97 1.04 0.39 1.02 1.56 0.60 3.12 4.82 9.62 3.30 3.99 3.00 2.25 11.00 2.70 2.68 3.59 6.22 4.96 0.09 0.09

IDROCARBURI:

idrocarburi leggeri C<12 mg/kg 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

idrocarburi pesanti C>12 mg/kg 750 85.5 70.3 102.6 190.0 < 5 < 5 125.4 136.8 36.1 98.8 68.4 38.0 104.5 77.9 106.4 239.4 260.3 292.6 163.4 100.7 85.5 64.6 81.7 188.1 66.5 62.7 317.3 96.9 127.3 83.6

idrocarburi C<12 (alifatici + aromatici) mg/kg 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1  

Figura 13: Risultati analisi condotte sui campioni SC38, SC39, SC40, SC48, SC49, SC50, SC51, SC52, SC53, SC54, SC55 
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CSC PT 27-1 PT 27-2 PT 27-3 PT 28-1 PT 28-2 PT 28-3
 SG 25-1

BIS

SG 25-2

BIS

SG 25-3

BIS
 SG 26-1  SG 26-2  SG 26-3  SG 27-1  SG 27-2  SG 27-3

residuo a 105° C % 446.1 510.0 747.6 403.9 546.4 777.0 402.2 573.1 792.0 375.5 480.5 550.4 443.4 392.0 496.3

scheletro tra 2 cm e 2 mm g/kg 99.3 99.4 99.6 98.7 99.6 99.7 98.9 99.7 99.3 98.9 99.3 99.7 99.2 99.4 99.6

cromo totale mg/kg 800 131.10 338.20 41.80 210.90 178.60 89.30 862.60 66.50 110.20 138.70 247.00 190.00 106.40 85.50 159.60

cromo VI mg/kg 15 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 143.20 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 0.20 < 0,1 < 0,1 < 0,1  

Figura 14: Risultati analisi condotte sui campioni PT27, PT28, SG25, SG26, SG27 

 



                      
 

 

 

 Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotto 3 - Progetto esecutivo 

Relazione gestione terre e rocce da scavo 

Doc. N. 455/PES/5.04.3/R026                 Pag. 29 di 60 

SCS SG 28-1 SG 28-2 SG 28-4 SG 28-7 SG 28-10

scheletro tra 2 cm e 2 mm g/kg 338.2 378.7 476.9 516.6 660.4

residuo a 105° C % 98.7 98.4 98.5 98.7 98.4

pH Unità pH 8.9 9.19 9.27 9.31 8.71

METALLI:

arsenico mg/kg 50 2.6 1.8 < 0,1 < 0,1 < 0,1

cadmio mg/kg 15 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2 < 0,2

cromo totale mg/kg 800 153 154 168 175 69

cromo VI mg/kg 15 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1

mercurio mg/kg 5 0.3 0.4 0.5 0.6 0.1

nichel mg/kg 500 91 99 134 130 44

piombo mg/kg 1000 122 81 34 3 2

rame mg/kg 600 100 86 36 13 6

v anadio mg/kg 250 36.8 24.5 21.7 18.5 8.6

zinco mg/kg 1500 135 100 47 29 13

Composti organici aromatici:

benzene mg/kg 2 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01

etilbenzene mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

stirene mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

toluene mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

x ileni mg/kg 50 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

sommatoria organici aromatici (E S T X) mg/kg 100 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05 < 0,05

Policiclici aromatici:

benzo(a)antracene mg/kg 10 2.13 1.3 0.41 < 0,01 < 0,01

benzo(a)pirene mg/kg 10 2.2 1.5 0.74 < 0,01 < 0,01

benzo(b)fluorantene mg/kg 10 0.88 0.71 0.43 < 0,01 < 0,01

benzo(k)fluorantene mg/kg 10 1.55 0.67 0.51 < 0,01 < 0,01

benzo(g,h,i)perilene mg/kg 10 2.05 1.01 0.65 0.01 < 0,01

crisene mg/kg 50 2.3 1.32 0.73 0.01 < 0,01

dibenzo(a,e)pirene mg/kg 10 0.28 0.16 0.1 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,l)pirene mg/kg 10 0.91 0.6 0.31 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,i)pirene mg/kg 10 0.22 0.1 0.08 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,h)pirene mg/kg 10 0.15 0.06 0.05 < 0,01 < 0,01

dibenzo(a,h)antracene mg/kg 10 0.47 0.24 0.11 < 0,01 < 0,01

indenopirene mg/kg 5 2.21 1.35 0.86 < 0,01 < 0,01

pirene mg/kg 50 3.67 2.52 0.96 0.01 < 0,01

sommatoria Idr. Policiclici Aromatici mg/kg 100 12.65 7.44 4 0.03 < 0,01

IDROCARBURI:

idrocarburi leggeri C<12 mg/kg 250 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1

idrocarburi pesanti C>12 mg/kg 750 133 54 38 15 35  

 

SCS SG 28-1 SG 28-2 SG 28-4 SG 28-7 SG 28-10

scheletro tra 2 cm e 2 mm g/kg 338.2 378.7 476.9 516.6 660.4

residuo a 105° C % 98.7 98.4 98.5 98.7 98.4

Altri IPA

benzo(j)fluorantene mg/kg 10 0.69 1.01 0.49 < 0,01 < 0,01

naftalene mg/kg 50 0.17 0.19 0.06 < 0,01 < 0,01

acenaftene mg/kg 50 0.08 0.07 0.03 < 0,01 < 0,01

fluorene mg/kg 50 0.1 0.07 0.05 < 0,01 < 0,01

fenantrene mg/kg 50 2.2 1.55 0.45 < 0,01 < 0,01

antracene mg/kg 50 0.47 0.42 0.24 < 0,01 < 0,01

fluorantene mg/kg 50 3.94 3.1 1.11 0.01 < 0,01  

Figura 15: Risultati analisi condotte sui campioni SG28 

 



     
 

 

 

 

Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotti 2 e 3 - Progetto definitivo 

Relazione gestione delle terre e rocce da scavo 

Doc. N. 455/DEF/5.04/R041                                                                                                       Pag. 30 di 60 

 

 

 

 

Figura 16: Perimetrazione delle "zone di bonifica", in celeste è campita l'area di intervento 
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Figura 17: Zone di bonifica A5 I ed A5 II 
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6.0 -  MODALITA’ DI SCAVO DELLE OPERE 

Le operazioni di scavo sono suddivise in scavo di trincee, scavo di bonifica geotecnica della 

base dei rilevati, scavo per le opere d’arte. 

La metodologia di scavo utilizzata è quella tradizionale condotta mediante macchine 

operatrici come escavatore meccanico, dozer e scarificatori ecc.. 
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7.0 -  BILANCIO DEI MATERIALI 

Nella redazione del progetto è stato fatto il bilancio di produzione (espresso in mc) di 

materiale da scavo e/o da demolizione e/o di rifiuti, indicando specificatamente: 

- le quantità di materiale da scavo e materiali che risultano da demolizione e 

costruzione che verranno destinati al riutilizzo all’interno del cantiere; 

- le quantità di materiale da scavo in eccedenza da avviare ad altri utilizzi; 

- le quantità di rifiuti non riutilizzati in cantiere da avviare al recupero presso 

centri di riciclaggio o, in ultima analisi, in discarica. 

Al fine di consentire l'adeguato riutilizzo dei materiali scavati, saranno effettuati i seguenti 

passaggi: 

- analisi delle tipologie d'opera; 

- individuazione dei volumi di fabbisogno ed esubero; 

- analisi della composizione geologica dei materiali provenienti dagli scavi e 

individuazione della percentuale di riutilizzo degli stessi; 

Al termine dei lavori dovranno essere comunicate agli enti competenti le effettive produzioni 

di rifiuti e la loro destinazione. 

La principale lavorazione di progetto da cui deriva la produzione di materiali di risulta è 

rappresentata dallo scavo di sbancamento per l’allargamento della sezione del Torrente 

Polcevera, per la realizzazione della nuova sede stradale e dallo scavo per la realizzazione 

delle opere d’arte. 

All’aumento del riutilizzo del materiale di scavo corrisponde ovviamente una riduzione della 

quota di materiale da avviare a discarica e una riduzione del materiale proveniente da cave di 

prestito. 

Nel presente progetto si prevede un riutilizzo del materiale di risulta proveniente dagli scavi 

opportunamente vagliato per il rinterro da effettuare dietro i muri per diminuire la quantità di 

materiale proveniente da cave di prestito. 

Il materiale proveniente dalle demolizioni previste, opportunamente frantumato, vagliato e 

miscelato con materiale proveniente da cave di prestito verrà, in parte, riutilizzato per la 

formazione dei rilevati stradali. 

In aggiunta a quanto sopra, la impresa appaltatrice dovrà impegnarsi ad avviare il materiale di 

risulta proveniente dagli scavi che non potrà essere riutilizzato in cantiere o comunque non 

troverà altra collocazione in sito, “ad attività di valorizzazione quali, a titolo esemplificativo, 

recuperi ambientali di siti, a recuperi di versanti di frana o a miglioramenti fondiari” 

regolarmente autorizzati (attività R10, di cui all’allegato C alla Parte IV del D. Lgs. 

152/06), a seconda delle effettive possibilità che saranno riscontrate al momento della 
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esecuzione dei lavori. 

Il materiale derivante dalla demolizione e dalla fresatura delle pavimentazioni stradali dovrà 

essere avviato a impianti autorizzati per il riciclaggio dei conglomerati bituminosi per la 

produzione di materie prime seconde, quali conglomerati bituminosi ed aggregati riciclati. In 

questo modo sarà ulteriormente ridotta la quantità di rifiuti prodotti dal cantiere, con evidente 

miglioramento della sostenibilità ambientale. 

Le quantità sono dettagliate nel bilancio di produzione di materiale da scavo e demolizione 

riportato a seguire, dove sono specificate le quantità di materiale scavato e di demolizione che 

verrà destinato al riutilizzo all’interno del cantiere e delle eccedenze da avviare ad altri usi. 

Le ipotesi adottate per il passaggio dei quantitativi seguenti a quelli previsti nel computo 

metrico sono le seguenti: 

- per la trasformazione dai volumi in banco a quelli movimentati, di tutti i 

materiali, si è considerato un incremento dei vuoti del 30%; 

- l’80% del materiale proveniente dalle demolizioni delle varie strutture 

(murature, fabbricati, strutture in c.a. e c.a.p. e cordoli) viene riutilizzato, dopo 

opportuna vagliatura e frantumazione, nell’ambito del cantiere come materiale 

da rilevato; 

- il 20% del materiale proveniente dalle demolizioni delle varie strutture viene 

avviato agli impianti di smaltimento; 

- il materiale proveniente dalle demolizioni delle varie strutture che viene 

avviato agli impianti di smaltimento, tranne il 20% di quello proveniente dalle 

demolizioni dei fabbricati, si ritiene essere senza impurità; 

- il 20% del materiale proveniente dalle demolizioni dei fabbricati che viene 

avviato ad impianti di smaltimento, si ritiene essere in presenza di impurità; 

- per la trasformazione dal volume vuoti per pieni dei fabbricati demoliti, al reale 

volume di materiale prodotto, si è considerato un decremento del 65%; 

- il peso di volume dei materiali proveniente dalle demolizioni delle varie 

strutture è pari a 1,8 t/mc; 

- il peso di volume dei materiali provenienti dalle fresature e demolizioni delle 

sovrastrutture stradali è pari a 1,4 t/mc; 

- il peso di volume dei materiali provenienti dagli scavi è pari a 1,6 t/mc. 

Svuotamento trincea Ansaldo 

            6294,08 mc 

 

1 – Quantità di materiale proveniente dalle demolizioni 

Demolizione di murature, fabbricati, strutture in c.a. e c.a.p. di 

qualsiasi forma e genere 
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            7.174,05 mc 

di cui 80% ovvero 5.739,24 mc viene riutilizzato come rilevato previa opportuna vagliatura e 

frantumazione. Il 20% ovvero 1.434,81 mc viene avviato agli impianti di smaltimento, 

differenziato a sua volta in impuro per un 20% e il restante 80% è considerato senza impurità. 

Demolizione di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso 

di qualsiasi spessore di strade e di pavimentazioni marciapiedi di 

qualsiasi tipo e spessore 

                 1339,60 mc+32,77 mc =1372,37 mc 

A detrarre costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con 

idonee materie provenienti, da demolizione di manufatti, opportunamente frantumati 

                    - 5.739,24 mc 

Totale materiale dovrà essere conferito ad impianti di recupero 

      7.174,05 mc+1372,37 mc- 5.739,24 mc= 2.807,18 mc 

 

2 – Quantità di materiale proveniente dagli scavi 

Scavo di sbancamento e sezione obbligata, in materie di qualsiasi natura e consistenza 

                     38.939,74 mc 

Totale materiale proveniente dagli scavi 

                     38.939,74 mc 

 

3 - Quantità di materiale da scavo destinato al riutilizzo all’interno del cantiere 

Rinterro per il riempimento scavi per opere d'arte e opere provvisionali, eseguito con 

materiale proveniente dagli scavi opportunamente vagliato 

                     16.330,93 mc 

Totale materiale riutilizzato in cantiere 

                     16.330,93 mc 

 

4 - Quantità di rifiuti non riutilizzati in cantiere da avviare presso centri di 

riciclaggio  

Totale materiale proveniente dagli scavi 

                     38.939,74 mc 
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A detrarre rinterro di scavi con materiale idoneo proveniente dagli scavi 

                   - 16.330,93 mc 

A sommare materiale proveniente dalle demolizioni di cui al paragrafo 1 

                                 2.807,18 mc 

 

Totale materiale inviato in discarica o centri di riciclaggio 

                      25.415,99 mc 

 

5 - Quantità di materiale da prelevare dalle cave per rilevati, sottofondi stradali, 

completamenti 

Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, con idonee 

materie provenienti, da cave regolarmente autorizzate (11.231,37 mc di rilevato necessario – 

5739,24 mc di materiale proveniente dalle demolizioni)     

      

     5.492,13 mc 

Ghiaia e sabbia per rinterri e dreni 

                          164,71 mc 

Terreno vegetale per ritombamenti, inerbimenti di scarpate 

                          0 mc 

 

In tutti i casi sopra descritti, il materiale di risulta degli scavi sarà smaltito nel rispetto della 

normativa vigente. 

Per quanto attiene il materiale da demolizione frantumato, questo potrà essere riutilizzato solo 

se conforme alla Circolare n.5205/2005.  
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8.0 -  MODALITA’ DI GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA 

A seconda della metodologia di scavo adottata e della natura dei materiali scavati, la gestione 

dei materiali di risulta si può suddividere in due macro modalità, ossia, come sottoprodotti 

(ex art.183 e art 186 D.Igs 152/06) oppure come rifiuti (parte quarta D.Lgs 152/06 e art 34 

Legge 164/2014). 

Per ogni macro modalità di gestione dei materiali di risulta vi sono sottotipologie di gestione: 

GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO ex art. 186: 

• terreni di scavo con metodo tradizionale non contaminati; 

GESTIONE RIFIUTI 

• terreni di scavo con metodo tradizionale contaminati. 

Per ognuna delle categorie sopra riportate la gestione dei materiali di risulta dovrà 

necessariamente essere diversa. 

 

8.1. -  GESTIONE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Le modalità di gestione adottate nel presente documento sono quelle disposte dalla attuale 

normativa nazionale (ex. art.186). 

Le terre e rocce da scavo, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per rinterri, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 

a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente 

individuati e definiti; 

b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 

c) l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 

necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i 

requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego 

non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e 

quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito 

dove sono destinate ad essere utilizzate; 

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di 

bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto; 

f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito 

prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 

interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 
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sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In 

particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con 

riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto 

materiale con il sito di destinazione; 

g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. 

In base alla previsione di cui all'articolo 186 comma 1 ultimo capoverso, l'impiego di terre da 

scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, è 

consentito nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, comma 1, lettera p). Appare 

pertanto utile evidenziare a titolo di esempio che la terra e roccia che venga scavata e 

destinata ad un cementificio direttamente, gode della esclusione dal regime dei rifiuti e 

pertanto può viaggiare con un documento di trasporto. 

 

8.1.1. -  SITO DI DEPOSITO IN ATTESA DI UTILIZZO 

Qualora sia necessario effettuare un deposito in attesa di utilizzo verrà indicato il luogo ove 

verranno depositate le terre da scavo già caratterizzate, interno o esterno al cantiere di 

produzione. Tale deposito avverrà nei tempi e nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

ed in particolare: “i tempi dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo non possono superare di 

norma un anno, devono risultare da un apposito progetto che e approvato dall'autorità 

titolare del relativo procedimento. Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e 

rocce da scavo nel medesimo progetto, i tempi dell'eventuale deposito possono essere quelli 

della realizzazione del progetto purché in ogni caso non superino i tre anni”. 

Inoltre esso sarà gestito nel rispetto di tutte le normative urbanistico-edilizie e/o 

paesaggistiche. Al fine di evitare gestioni non corrette che miscelino impropriamente 

materiali litoidi diversi, i depositi in attesa di utilizzo saranno realizzati in modo da mantenere 

la tracciabilità della provenienza delle terre. 

 

8.1.2. -  MODALITÀ DI TRASPORTO 

Al fine di consentire una verifica delle quantità utilizzate nei vari siti di destinazione, durante 

il trasporto i materiali di scavo dovranno essere accompagnati da una documentazione 

attestante: 

- generalità della Stazione Appaltante dell'opera pubblica 

- generalità della ditta appaltatrice dei lavori di scavo 

- generalità della Ditta che trasporta il materiale di scavo 

- generalità della Ditta che riceve il materiale di scavo 

- sito di provenienza (con estremi dell'atto abilitativo all'intervento o del luogo di 
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deposito) 

- data ed orario di carico 

- sito di utilizzo (con estremi dell'atto abilitativo all'intervento) o impianto in cui viene 

svolto il processo industriale di utilizzo ovvero sito di deposito 

- data ed orario di scarico 

- quantità e tipologia di materiale trasportato. 

La documentazione deve essere predisposta in triplice copia, una per la ditta appaltatrice, una 

per la ditta destinataria ed una per la ditta trasportatrice. 

Copia della documentazione deve essere conservata dalla ditta appaltatrice che ne dovrà 

fornire copia al Direttore dei Lavori ai fini della compilazione della dichiarazione da 

presentare alla fine dei lavori. 

 

8.1.3. -  QUANTITÀ PREVISTE IN PROGETTO 

Il quantitativo di terre prodotte dagli scavi con caratteristiche di sottoprodotti è stimabile in 

circa 27.369,52 mc. 

 

8.2. -   GESTIONE RIFIUTI 

I materiali prodotti dagli scavi che risultano da sostanze derivanti dalle attività produttive 

presenti in precedenza nei siti dovranno essere gestiti come rifiuti speciali e/o pericolosi a 

seconda delle sostanze e delle percentuali presenti nel terreno contaminati (parte quarta D.Lgs 

152/06 e art 34 Legge 164/2014). 

Le tipologie di rifiuti derivanti dalle attività dì scavo possono suddividersi in due CER: 

- COD CER 17 05 03 - TERRA E ROCCE, CONTENENTI SOSTANZE 

PERICOLOSE 

- COD CER 17 05 04 - TERRA E ROCCE, DIVERSE DA QUELLE DI CUI ALLA 

VOCE "17 05 03" 

I materiali recuperati da soggetti autorizzati verranno utilizzati per la realizzazione 

d'interventi di recupero ambientale di aree morfologicamente degradate. 

 

8.2.1. -  STOCCAGGIO PER LA CARATTERIZZAZIONE 

Il materiale derivante dallo scavo, verrà trasportato presso aree attrezzate per la 

caratterizzazione. A seconda dell'esito delle analisi le terre di scavo potranno essere avviate 
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alle operazioni di recupero oppure a smaltimento presso discariche autorizzate. La 

caratterizzazione avverrà per cumuli di circa 10.000 mc. 

 

8.2.2. -  CONFERIMENTO A DISCARICA 

I materiali che a seguito delle caratterizzazione analitica dovessero risultare contaminati o 

rifiuti speciali pericolosi dovranno essere avviati a discarica. In questi casi oltre alla 

caratterizzazione analitica effettuato sul materiale tal quale verranno eseguite anche i test di 

cessione previsti dal DM 03/05/08 per l'ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

 

8.2.3. -  TRASPORTO RIFIUTI 

I rifiuti verranno trasportati da soggetti autorizzati ed Iscritti all'Albo Gestori Ambientali 

come previsto da normativa. Ogni trasporto verrà accompagnato da FIR o inserito nel sistema 

SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti). 

9.0 -  INDIVIDUAZIONE DELLE CAVE E DELLE DISCARICHE 

In tale sezione, si inquadrano le discariche di supporto alla realizzazione dell'opera anche al 

fine di fornire indicazioni circa le distanze da percorrere con i mezzi d'opera per il 

raggiungimento dei siti ricettivi di: 

- terre da scavo; 

- terre appartenenti alla colonna B (rif. Tabella 1 All. 5 titolo V parte IV del D.Lgs. 

152/06 (CSC), Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del 

Mare 10 agosto 2012, n. 161 Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo (G.U. n. 221 del 21 settembre 2012)) e con concentrazioni di 

sostanze inquinanti inferiore alla soglia; 

- rifiuti provenienti da demolizioni di fabbricati esistenti e da calcestruzzi; 

- rifiuti provenienti da demolizione di bitumi; 

- rifiuti provenienti demolizione di metalli; 

oltre che delle cave per la fornitura di materiali per i rilevati stradali. 

A seguito di una dettagliata ed estesa ricerca delle cave e delle discariche presenti sul 

territorio della regione Liguria, del Basso Piemonte oltre che dell'Alta Toscana (con una 

distanza massima di circa 200 km dall’area di cantiere), contattate a mezzo mail e 

telefonicamente sia nei siti produttivi che amministrativi (sede legale di appartenenza), e per 

tramite di colloqui telefonici intercorsi con i referenti/responsabili dell'autorità portuale di 

Genova (cui fanno riferimento le attività di riempimento del molo di "Bettolo" e "Derna"), 

nonché con i tecnici del Comune di Genova e della Provincia, e con i gestori delle cave e delle 

discariche più note e a ad oggi operative, è stato stabilito con la Committenza, alla luce anche 

dell’esperienza maturata in cantieri analoghi ad oggi in corso nella zona, di considerare una 



     
 

 

 

 

Convenzione del 10 marzo 2008 tra Regione Liguria – Provincia di Genova – Comune di Genova 

Autorità Portuale di Genova – ANAS SpA  

Completamento della viabilità in sponda destra torrente Polcevera sub lotti 2 e 3 - Progetto definitivo 

Relazione gestione delle terre e rocce da scavo 

Doc. N. 455/DEF/5.04/R041                                                                                                       Pag. 41 di 60 

distanza massima di 50 km dal cantiere per le discariche e di 70 km per le cave. 

Molte delle discariche contattate e presenti nel piano della regione Liguria, nel documento 

"discariche in esercizio al dicembre 2011, con indicazione di Comune, Località e soggetto 

gestore", sono "non attive", altre "non hanno fornito disponibilità". Motivo per cui la ricerca, 

si è estesa anche alle regioni limitrofe, senza comunque andare oltre i limiti della zona che 

identifica il Basso Piemonte e l'Alta Toscana, ritenendo poi inutile l'estensione della ricerca a 

siti al di fuori di tali spazi, per ovvie ragioni di distanze, tempi di percorrenza e quindi oneri di 

trasporto per il conferimento e/o il recepimento. 

Si elencano le cave e discariche contattate presenti sul territorio e quindi quelle nelle regioni 

circostanti, indicando quali per ciascuna di esse siano le situazioni attuali, classificandole in 

"nessun riscontro", "non disponibili", "disponibili". 

Per "nessun riscontro" si intendono le cave e discariche che seppure contattate non hanno 

fornito risposte in merito alla fornitura e al recepimento del materiale necessario (quindi fanno 

presupporre uno stato di non attività); 

Per "non disponibili" si intendono le cave e discariche che previo contatto telefonico e/o via 

mail hanno fornito risposte definendo le strutture non disponibili rispettivamente ne alla 

fornitura ne al recepimento del materiale necessario; 

Per "disponibili" si intendono le cave e discariche che previo contatto telefonico e/o via mail 

hanno fornito risposte definendo le strutture disponibili rispettivamente alla fornitura e al 

recepimento del materiale necessario. 

 

 

 

Ragione Sociale Ubicazione 

Distanze 

Km dal sito 

oggetto di 

intervento 

Cava Discarica Stato 

Monte Gazzo 
Monte Gazzo-

Genova 
12 x  

nessun 

riscontro 

Mantobit S.p.a. Savona 70 x  disponibile 

Calcestruzzi 

Stroppiana S.p.a 
Abla-Cuneo 140 x  disponibile 

Ramognina Ambiente 

S.r.l. 
Varezze-Savona 40  x disponibile 

Colle Ecologico S.r.l. 

(Scarpino) 

Colle Caprile-

Genova 
45  x disponibile 
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Ecosavona S.r.l. 
Loc. Boscaccio-

Vado Ligure 
55  x disponibile 

La Filippa S.r.l. 

Cairo 

Montenotte -

Savona 

75  x disponibile 

Gaia S.p.A. Asti 112  x 
non 

disponibile 

Impresa Cerruti 

S.p.A. 
Imperia 115  x disponibile 

Liguria Cave S.r.l. 
Ventimiglia-

Imperia 
160  x disponibile 

Centrale Livornese 

Vallin Buio 
Livorno 185  x disponibile 

Ragione Sociale Ubicazione 

Distanze 

Km dal sito 

oggetto di 

intervento 

Cava Discarica Stato 

Cà Da Matta 
Sestri Levante-

Genova 
  x 

nessun 

riscontro 

Dusty S.r.l. 
Marina di 

Carrara 
  x 

nessun 

riscontro 

Ecododoici S.r.l. Imperia   x 
nessun 

riscontro 

Magliano Alpi-Saeg 

S.r.l. 
Cuneo   x 

nessun 

riscontro 

Elenco cave e discariche regione Liguria e limitrofe 

 

In relazione a quanto sopra indicato, è stata redatta una tabella riepilogativa (la tabella è 

composta da: ragione sociale, ubicazione, distanze Km dal sito oggetto di intervento, 

materiale che sono in grado di recepire/smaltire o fornire), con le sole cave e discariche 

"disponibili" inquadrabili sul territorio e limitrofi che allo stato attuale risultano essere da 

supporto alla realizzazione dell'opera, non citando quelle che non hanno fornito indicazioni o 

disponibilità sia ad oggi sia in funzione delle tempistiche previste per l’inizio delle attività.  
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Inquadramento territoriale della Regione Liguria con indicazione dell'area di estensione ricerca 

cave e discariche 
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Inquadramento territoriale della Regione Piemonte con indicazione dell'area di estensione ricerca 

cave e discariche 
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Inquadramento territoriale della Regione Toscana con indicazione dell'area di estensione ricerca 

cave e discariche 
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REGIONE LIGURIA 

 

2 

1 
5 

3 

4 

6 

sito oggetto di 

intervento 

7 
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Nr. Ragione Sociale Ubicazione 

Distanze Km dal 

sito oggetto di 

intervento 

Cava Discarica Materiale 

1 RAMOGNINA AMBIENTE SRL 

Via Canavelle snc 

Località Casanova 

17019 VARAZZE 

Tel. 019932476 

 

 

 

 

40 km - X 
- Rifiuti speciali non 

pericolosi 
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2 ECOLOGIA STUDI DI 

CONSULENZA E SERVIZI 

ECOSAVONA S.R.L. 

Località Boscaccio 

117047 VADO LIGURE (SV) 

Tel.  019886563 - 0192158738 

 

 

55 Km - X -  

 

http://vado-ligure.virgilio.it/cat/ECOLOGIA_STUDI_DI_CONSULENZA_E_SERVIZI.html
http://vado-ligure.virgilio.it/cat/ECOLOGIA_STUDI_DI_CONSULENZA_E_SERVIZI.html
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3 IMPRESA LIGURIA CAVE SRL 

Liguria Cave Di Rivara Enrico 

Località Rio Ciapagni 

Frazione Trucco 

18039 VENTIMIGLIA 

Tel.  018431065 

liguriacave@alice.it 

 

 

160 km  X 

- Rifiuti speciali non 

pericolosi 

- Materiali 

demolizioni 

fabbricati 
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4 IMPRESA CERRUTI SPA 

Via Nazionale,  

34618100 IMPERIA (IM) 

Tel.  0183275362 

Imperia@cerrutispa.it 
 

 

115 km  X 

- Terre e rocce 

- Rifiuti speciali non 

pericolosi 

- Materiali 

demolizioni 

fabbricati 
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5 COLLE ECOLOGICO SRL 

Via Colle Caprile 

1316030 USCIO (GE) 

Tel. 018591586 

Colle.ecologicosrl@gmail.com 

 

 

45 km  X 

- Terre e rocce 

- Rifiuti speciali non 

pericolosi 

- Materiali 

demolizioni 

fabbricati 
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6 MANTOBIT SPA 
Via Caravaggio 

17100 SAVONA 

Tel. 019860001 

info@montabit.com  

 

45 km X  

- Inerti 

- Calcestruzzo 

preconfezionato 

- Emulsione 

bituminosa acida 

- Misto Prebitumato 

- Conglomerato 

Bituminoso 
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7 LA FILIPPA SRL  

Località Filippa  

Cairo Montenotte 

17104 SAVONA 

Tel. +39 019 500585 

Fax +39 019 503707 

p.valenziano@triciclosrl.it 

 

 

75 km  X 

- Terre e rocce 

- Rifiuti speciali non 

pericolosi 

Materiali 

demolizioni 

fabbricati 
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REGIONE PIEMONTE 

 

2 

5 

1 

2 
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Nr. Ragione Sociale Ubicazione 

Distanze Km dal 

sito oggetto di 

intervento 

Cava Discarica Materiale 

1 GAIA SPA 

via Brofferio 48 

14100 ASTI (AT) 

Tel. 0141355408 

Sede impianto  

fraz. Quarto Inferiore 273/D - Asti 

tel. 0141/47.67.03 

fax 0141/47.03.68 

 

 

112 km  X 

- Strutture 

metalliche 

- Materiali 

demolizioni 

fabbricati 
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2 CALCESTRUZZI STROPPIANA 

SPA 

Via C. Unità D'Italia 21 

12051 San Cassiano, ALBA (CN) 

Tel. 0173441133 

Info@stroppiana.it  

 

140 km  X -  
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REGIONE TOSCANA 

 

1 
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Nr. Ragione Sociale Ubicazione 

Distanze Km dal 

sito oggetto di 

intervento 

Cava Discarica Materiale 

1 CENTRALE LIVORNESE 

VALLIN BUIO 

RECUPERO INERTI SRL 

Strada Statale 1 Aurelia 

57121 VALLIN BUIO (LI) 

Tel. 0586406026 

 

 

185 km  X 

- Demolizioni di 

pavimentazione in 

bitume 

 

http://www.clirisrl.it/index.php?s=1
http://www.clirisrl.it/index.php?s=1
http://www.clirisrl.it/index.php?s=1


ALLEGATO A: PLANIMETRIA UBICAZIONE SONDAGGI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA 8 OTTOBRE 2005
INTERVENTI DI SMANTELLAMENTO, DEMOLIZIONE, BONIFICA
ED INFRASTRUTTURAZIONE DELLE AREE DI CORNIGLIANO

Società per Cornigliano S.p.A.

LEGENDA:

Zona di Bonifica A5 II

Punto con eccedenza dei CSC di riferimento
per il parametro mercurio

Punti in cui tutti i parametri presentano valori
inferiori ai CSC di riferimento



LEGENDA:

Raccordi terminali viabilità Polcevera - Lotto 1

Zona di Bonifica A5 II

Raccordi terminali viabilità Polcevera - I° Sublotto

ACCORDO DI PROGRAMMA 8 OTTOBRE 2005
INTERVENTI DI SMANTELLAMENTO, DEMOLIZIONE, BONIFICA
ED INFRASTRUTTURAZIONE DELLE AREE DI CORNIGLIANO

Società per Cornigliano S.p.A.



ACCORDO DI PROGRAMMA 8 OTTOBRE 2005
INTERVENTI DI SMANTELLAMENTO, DEMOLIZIONE, BONIFICA
ED INFRASTRUTTURAZIONE DELLE AREE DI CORNIGLIANO

Società per Cornigliano S.p.A.

LEGENDA:

Aree di scavo i cui terreni saranno

Zona di Bonifica A5 II

sottoposti a qualifica



ALLEGATO B: CERTIFICATI DI ANALISI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

























































































































































































































































































TRATTO IMPERMEABILE
0,50 M

TUBO FINESTRATO

7
,
7
0

M

T
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O

F
I
N
E
S
T
R
A
T
O

T
R
A
T
T
O

D
R
E
N
A
N
T
E

7
,
7
0

M

27-feb-14

DA 1 A 8,70

TIPO CHIUSINO

TRATTO FILTRANTE

DA 0,50 A 1,00

DA 1 A 8,70

SPURGO ESEGUITO

FONDO FORO 8,70 M

LE ACQUE PROVENIENTI DALLO SPURGO DEL
PIEZOMETRO SONO STATE STOCCATE IN APPOSITO

CONTENITORE

PIANO CAMPAGNA

Tubo aperto

20-feb-14

Committente: Sviluppo Genova S.P.A.

TIPO DI PIEZOMETRO

DENOMINAZIONE

Sondaggio PT 48
Data: 20 FEB 2014

Quota testa-tubo: 3,53 m.s.l.m.

TRATTO MALTA
CEMENTIZIA 0,50 M

Coordinate E= 1490343 N= 4917939

LUNGHEZZA TUBO

DIAMETRO DEL TUBO 1,00 M TUBO
CIECO

DA 0,00 A 0,50

Perforazione: 0.00m-8.70m a rotazione con distruzione di nucleo

TRATTO CEMENTATO

TAPPO IMPERMEABILE

PT 48

TIPO DI FILTRO

DATA INSTALLAZIONE

Tnt- Ghiaino 2-4 mm

8,70 M

3"











ALLEGATO C: ATTESTAZIONE DI CONCLUSIONE INTERVENTO MESSA IN 

SICUREZZA ZONA DI BONIFICA A5I 

 



 

 

 

CONVENZIONE DEL 27/02/’06 TRA REGIONE LIGURIA – PRO VINCIA DI 
GENOVA – COMUNE DI GENOVA – AUTORITÀ PORTUALE DI GE NOVA – RFI 
SPA – ANAS SPA – SPA PER CORNIGLIANO, PER L’INDIVID UAZIONE DI UN 

LOTTO FUNZIONALE RELATIVO AL NODO POLCEVERA E ALLA 
SISTEMAZIONE DI LUNGOMARE CANEPA NONCHÉ ALLA DEFINI ZIONE 

DELLA VARIANTE DI TRACCIATO DELLA LINEA FERROVIARIA  GENOVA-
VENTIMIGLIA NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO COMPLESSIVO  

“RACCORDI TERMINALI VIABILITÀ POLCEVERA DA PONTE PI ERAGOSTINI 
A LUNGOMARE CANEPA 1° LOTTO”. 

VIABILITÀ IN SPONDA DESTRA TORRENTE POLCEVERA - 1° SUBLOTTO – 
COLLEGAMENTO TRA LA VIABILITÀ SPONDA DESTRA, IL PON TE 

PIERAGOSTINI E LE AREE SIDERURGICHE EX ILVA DISMESS E. 
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ELENCO ALLEGATI 

 

ALLEGATO 1: Rapporto di prova e 4° copia dei formulari relativi allo smaltimento del 
CUMULO 1. 

Rapporto di prova e 4° copia dei formulari relativi allo smaltimento del 
CUMULO 2. 

Rapporto di prova e 4° copia dei formulari relativi allo smaltimento del 
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relativi ai campioni presi in contraddittorio nella fase di collaudo delle 
pareti dello scavo realizzato in area A5II. 

ALLEGATO 3: Scheda piezometro PT48 e 4° copia FIR smaltimento acque di sviluppo 
PT48. 

ALLEGATO 4: Certificato di analisi della prima campagna di monitoraggio e verbale di 
campionamento della Provincia di Genova,  
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TAVOLA 3. Aree di scavo i cui terreni sono stati sottoposti a qualifica.  
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1 INTRODUZIONE 

 
In data 5 giugno 2007, con lettera prot. n. 771 AG/SB, Sviluppo Genova ha inoltrato agli Enti 
firmatari del Protocollo di Intesa per la  Gestione degli Aspetti Ambientali del Cantiere 
Cornigliano il documento “Presentazione degli Esiti delle Indagini Preliminari Conclusive e 
Caratterizzazione delle Zone di Bonifica”. 

In data 30 luglio 2007, con lettera prot. n. 1100 AG/SB, Sviluppo Genova ha inoltrato agli 
Enti il documento di “Integrazione alla Presentazione degli Esiti delle Indagini Preliminari 
Conclusive e Caratterizzazione delle Zone di Bonifica”. 

A seguito di Conferenza dei Servizi del 19 settembre 2007,  in data 21 settembre 2007, con 
Determinazione Dirigenziale n.00051 (D.D. 51/07), è stata rilasciata dal Comune di Genova 
l’approvazione degli Esiti delle Indagini Preliminari Conclusive eseguite sulle aree delle ex 
Acciaierie di Cornigliano. 

Con tale documento è stata approvata, con prescrizioni, la perimetrazione delle Zone di 
Bonifica e la loro  Caratterizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/06. 

L’Articolo 4, comma 4, del protocollo di intesa per la gestione degli aspetti ambientali relativi 
al Cantiere Cornigliano1 prevede che i procedimenti di cui al divenuto D.Lgs. 152/06 possano 
essere relativi a più Zone di Bonifica, anche non contigue, ovvero singoli. 

Nell’ambito della convenzione del 27 febbraio 2006 sottoscritta tra Regione Liguria, Comune 
di Genova, Provincia di Genova, Autorità Portuale, R.F.I., ANAS e Società per Cornigliano, è 
stato trasferito a Società per Cornigliano (la quale ha dato a sua volta mandato a Sviluppo 
Genova) l’incarico di effettuare le attività di progettazione e realizzazione del primo sublotto 
funzionale del nodo viario “Raccordi terminali viabilità Polcevera da ponte Pieragostini a 
Lungomare Canepa - 1° Lotto” (comprendente un primo tratto di viabilità arginale in sponda 
destra del torrente Polcevera, la creazione di una rampa di collegamento al Ponte Pieragostini 
ed il rifacimento di parte delle opere di sponda, nel seguito denominata “1° Sublotto”).  

In relazione a tali attività è emersa la necessità di definire, in via prioritaria rispetto alle 
restanti Zone di Bonifica, se il rischio sanitario ambientale dovuto allo stato dei suoli 
riscontrato nella Zona di Bonifica A5 II, risultata essere interferente col tracciato del 1° 
Sublotto, fosse compatibile con la realizzazione di tale opera. 

E’ stato pertanto elaborato il documento di analisi di rischio sanitario ambientale sito 
specifica relativo alla Zona di Bonifica A5 II, elaborato secondo quanto previsto dall’Art.242, 

                                                 
1 Firmato in data 12 maggio 2006 tra Regione Liguria, Provincia di Genova, Comune di Genova, Agenzia 
Regionale Protezione Ambiente della Liguria, Azienda Sanitaria Locale n. 3 "Genovese" e Società per 
Cornigliano S.p.A. 
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comma 4, e dagli Allegati 1,2,3 al Titolo V Parte IV del D.Lgs.152/06, nonchè secondo 
quanto disposto dalla D.D.51/07. 

Il suddetto documento attesta che la contaminazione rinvenuta nei terreni della zona di 
bonifica A5II non costituisce rischio per l’ambiente e la salute umana. 

Si precisa che il contributo della Zona di Bonifica A5II al complessivo stato di qualità della 
falda è stato valutato avere solo un effetto di potenziale influenza localizzato a ridosso della 
stessa area, ampiamente irrilevante a livello globale; pertanto, ritenuto salvo il principio di cui 
al punto 252 della D.D. 51/07, l’analisi di rischio relativa alle acque sotterranee per la zona in 
oggetto è stata condotta separatamente, attestando la conformità della falda stessa. 

In data 26 marzo 2008, con Determinazione Dirigenziale N. 2008/118.19.0./19 del Comune di 
Genova, a seguito di quanto emerso nel corso della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 25 
marzo 2008, veniva approvata, con prescrizioni, l’Analisi di Rischio presentata per la zona di 
bonifica A5II ricompresa nel protocollo d’intesa per la gestione degli aspetti ambientali delle 
aree ex ILVA di Genova Cornigliano. 

In particolare si rilevano le seguenti prescrizioni riportate nella determina di cui sopra: 

- realizzazione di un piezometro di monitoraggio a valle dell’area A5II e successivo 
monitoraggio dello stesso per due anni (il primo con cadenza bimestrale, il secondo 
trimestrale), sui campioni prelevati dovrà essere analizzato il solo parametro Mercurio. 

- le qualifiche sui terreni che dovranno essere scavati sull’area che cautelativamente è 
stata scelta maggiore dell’effettiva zona di bonifica A5II come rappresentato sulla 
Tavola 3 allegata, dovranno essere eseguite come sotto riportato: 

- un campione medio rappresentativo per ogni cumulo da 350m3; 

- sui campioni prelevati dovranno essere ricercati gli stessi parametri della 
caratterizzazione.   

 
All’interno del documento di Analisi di Rischio è stata calcolata una CSR per il parametro 
Mercurio pari a 37,5 mg/Kg. 

                                                 
2 “L’analisi di rischio sito specifica prevista per le acque sotterranee dovrà essere predisposta tenendo conto 
dell’unitarietà della matrice considerata e pertanto dovrà essere considerata l’intera area di indagine….”. 
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2 DESCRIZIONE DELL’AREA  

 
La Zona di Bonifica A5 II, di superficie pari circa a 185 mq, risulta al di fuori del perimetro 
dell’ex stabilimento ILVA ed è sostanzialmente pianeggiante, con una quota media di 3,5 
metri sul livello del mare situata immediatamente a sud del ponte Pieragostini in sponda 
destra del torrente Polcevera. 

Come riportato sulla Tavola 3 allegata, l’area di scavo, i cui terreni sono stati sottoposti a 
qualifica, è stata rappresentata, in via cautelativa, di forma rettangolare, contenente 
interamente l’area A5II e di estensione pari a circa 700mq . 

Sull’area stessa, nella posizione indicata in Tavola 1 allegata, era ubicato un locale tecnico di 
proprietà SNAM RETE GAS all’interno del quale sono installate le valvole di riduzione di 
pressione del metano (“cabina metano”), da cui si staccano le utenze necessarie allo 
stabilimento ILVA; tale locale è stato ricollocato nel corso dei lavori; parte dello stesso ricade 
ancora nell’area sottoposta ad Analisi di Rischio. 

Dal punto di vista geologico fino alla profondità di 2,70 m sono presenti riporti eterogenei a 
granulometria grossolana, con presenza di laterizi, in matrice prevalentemente sabbiosa, oltre 
tale profondità si evidenziano sedimenti a granulometria grossolana. 

La falda freatica presente nell’acquifero si attesta su una quota che oscilla attorno a 1,5 m 
s.l.m. seguendo l’andamento generale della falda del cantiere Cornigliano che è S-SE. 
L’area in oggetto costituisce il sedime dell’asse 1B della strada facente parte del 1° Sublotto 
della viabilità di sponda destra del torrente Polcevera stesso. 
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3 DESCRIZIONE DELLA CONTAMINAZIONE 

 
Nel corso delle Indagini Preliminari Conclusive nell’area A5II è stata rinvenuta una 
contaminazione da Mercurio su tutti e tre  i campioni di terreno prelevati in corrispondenza 
dello scasso SC38, agli intervalli di profondità 0m – 1m; 1m – 2,5 m; 2,5 m rispettivamente 
con concentrazioni 11,4 mg/Kg; - 22,3 mg/Kg; - 31,6 mg/Kg. 
Pertanto, in seguito alla prescrizione di cui al punto 5 della D.D.51/07 sopracitata, sono state 
effettuate attività di indagini integrative finalizzate alla definizione dell’estensione verticale 
della contaminazione da mercurio internamente alla Zona A5 II. 
Conformemente a quanto prescritto l’indagine integrativa è consistita nell’esecuzione di un 
sondaggio a carotaggio continuo (denominato SG28, nella posizione riportata in Tavola 13), 
approfondito fino a 10 m da p.c. e successivamente ritombato, realizzato in adiacenza 
all’SC38 in quanto la prescrizione riguardante la verifica di estensione della contaminazione è 
espressamente relativa all’andamento verticale.  

Dalla carota di terreno sono stati prelevati 5 campioni, su cui sono state eseguite analisi 
chimiche di laboratorio per la determinazione di:  

- idrocarburi (maggiori e minori di C12),  

- metalli (arsenico, cadmio, cromo totale ed esavalente, mercurio, nichel, piombo, rame, 
vanadio, zinco),  

- BTEX,  

- IPA standard (benzo(a)antracene, benzo(a)pirene, benzo(b)fluorantene, 
benzo(k)fluorantene, benzo(g,h,i,)perilene, crisene, dibenzo(a,e)pirene, 
dibenzo(a,l)pirene, dibenzo(a,i)pirene, dibenzo(a,h)pirene, dibenzo(a,h)antracene, 
indenopirene, pirene, sommatoria IPA),  

- IPA di cokeria (benzo(j)fluorantene, naftalene, acenaftene, fluorene, fenantrene, 
antracene, fluorantene),  

- pH. 

In conformità a quanto riportato al punto 3 della D.D. 51/07, ai fini della valutazione della 
qualità dei terreni, i valori di concentrazione sono stati confrontati con le CSC di riferimento 
di cui alla Tabella 1, colonna B, dell’Allegato 5 al Titolo V Parte IV del D.Lgs. 152/06; da 
tale confronto tutti i campioni prelevati dall’SG28 sono risultati pienamente conformi agli 
standard di riferimento. 

Al fine di stimare la potenziale eluizione in falda dei contaminanti rinvenuti, sui campioni 

                                                 
3 Tale posizione è risultata vincolata a seguito delle verifiche in campo circa la presenza di sottoservizi. 
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prelevati dall’SC38 sono stati eseguiti test di cessione per la ricerca nell’eluato del parametro 
mercurio; i risultati analitici di tali test hanno fornito un valore inferiore al limite di 
rilevabilità in tutti e tre i campioni analizzati (SC38-1-2-3).   
Le posizioni dello scasso SC38 e del sondaggio SG28 sono rappresentate sulla Tavola 1 
allegata. 
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4 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 
Il progetto viario denominato “Raccordi terminali viabilità Polcevera da ponte Pieragostini a 
Lungomare Canepa – Lotto 1” costituisce un primo stralcio del grande progetto di 
sistemazione del raccordo terminale della viabilità tra il torrente Polcevera e il nodo di 
S.Benigno. 

Di tale Lotto 1, con Intesa Stato – Regione Provv. n. 3785 del 21/05/07, è stata autorizzata la 
realizzazione di un primo Sublotto funzionale comprendente un primo tratto di viabilità 
arginale in sponda destra del torrente Polcevera, la creazione di una rampa di collegamento al 
Ponte Pieragostini ed il rifacimento di parte delle opere di sponda (1° Sublotto). 

In Tavola 2 è riportato uno stralcio planimetrico del tracciato di tali progetti viari; in sintesi il 
1° Sublotto, riportato in colore blu in tale tavola, costituisce il prolungamento della attuale 
viabilità d’argine in sponda destra situata a monte del ponte Pieragostini, e prevede la 
realizzazione di: 

− asse 1B, nord-sud, che si stacca da via Tea Benedetti circa 40 m a monte 
dall’inizio dell’attuale rampa e si abbassa (con un modesto scavo) per 
sottopassare la prima campata del ponte, per poi ritornare al piano 
campagna ca. 300 m a valle dello stesso, costituito da 2 corsie 
monodirezionali da 3.5 m con due banchine da 1.25 m e marciapiedi da 
0.90 m; 

− asse 1C di raccordo al ponte Pieragostini, monodirezionale ad una corsia 
che si stacca in destra dall’asse 1B e si eleva fino alla quota del ponte; 

− parte delle opere di rifacimento dell’argine, a monte del ponte 
Pieragostini. 

Su parte della Zona A5 II, nella posizione indicata in Tavola 2, è prevista la ricollocazione del 
locale tecnico “cabina metano” di proprietà SNAM RETE GAS. 

I lavori relativi alla realizzazione di tale opera infrastrutturale sono stati affidati al Consorzio 
Cooperative Costruzioni CCC di Bologna che ha concorso in sede di gara in nome e per conto  
del Socio Cooperativo ORION S.C. la cui ragione sociale in corso d’opera è stata modificata 
in Orioninfrastrutture S.p.A. ed in seguito in ORION S.C., che è stata poi sostituita, tramite 
affitto di ramo d’azienda, dalla Società SITECO S.r.l. a partire dal 4 marzo 2013.  I lavori 
hanno avuto inizio in data 11 dicembre 2008 come da verbale in pari data e come da 
comunicazione alla Provincia di Genova – AREA 06 – Difesa del Suolo prot. 1180/DO/DM 
del 11 dicembre 2008, e sono tutt’ora in corso. 
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Le prime attività di scavo nella zona da sottoporre a qualifica sono state realizzate nell’aprile 
2009 nel corso del riposizionamento dei sottoservizi rappresentati dalle tubazioni di proprietà 
di Mediterranea delle Acque e di adduzione di acqua industriale allo stabilimento ILVA 
interferenti con l’infrastruttura in fase di realizzazione. 
Il terreno di scavo di risulta da tali attività ha portato alla realizzazione di un cumulo 
denominato CUMULO 1 di circa 250mc campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.p.A. 
in data 30 aprile 2009 per le successive analisi. 
A causa di esigenze tecnico-logistiche legate all’esiguo spazio del cantiere tale cumulo, 
indipendentemente dagli esiti analitici, è stato destinato a smaltimento, pertanto è stato 
campionato come rifiuto e le risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto 
di prova n. 3097/2009 del 8 maggio 2009 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio 
pari a 11 mg/Kg. 
Il rifiuto costituente il CUMULO 1 è stato smaltito dal 14 al 17 luglio 2009, con codice CER 
17.05.04, presso l’impianto “LIGURE PIEMONTESE LATERIZI S.p.A.” sito in loc. Filippa 
– Cairo Montenotte – Savona, avente iscrizione all’albo n. 9316 del 31/12/2007; il trasporto è 
stato effettuato dalla ditta ECO.GE. S.r.l. di Genova, che figurava anche come produttore del 
rifiuto, avente iscrizione all’albo n. GE 135/0 – prot.1969 del 18/05/05 . 
In Allegato 1 si riportano il rapporto di prova dell’analisi del rifiuto e la copia della 4° copia 
dei formulari che ne attestano lo smaltimento, il CUMULO 1 a destinazione è risultato essere 
di peso pari a 373,04 tonnellate. 
  

La seconda fase delle attività di scavo nella zona da sottoporre a qualifica sono state realizzate 
nel settembre 2009 sempre relativamente al riposizionamento dei sottoservizi rappresentati 
dalle tubazioni di proprietà di Mediterranea delle Acque e di adduzione di acqua industriale 
allo stabilimento ILVA interferenti con l’infrastruttura in fase di realizzazione. 
Il terreno di scavo di risulta da tali attività ha portato alla realizzazione di un cumulo 
denominato CUMULO 2 di circa 350mc campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.p.A. 
in data 28 settembre 2009 per le successive analisi. 
Anche in questo caso, a causa di esigenze tecnico-logistiche legate all’esiguo spazio del 
cantiere, tale cumulo è stato destinato a smaltimento, pertanto è stato campionato come rifiuto 
e le risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto di prova n. 6967/2009 del 
5 ottobre 2009 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio pari a 5 mg/Kg. 
Il rifiuto costituente il CUMULO 2 è stato smaltito dal 3 al 5 novembre 2009, con codice 
CER 17.05.04, presso l’impianto “LIGURE PIEMONTESE LATERIZI S.p.A.” sito in loc. 
Filippa – Cairo Montenotte – Savona, avente iscrizione all’albo n. 9316 del 31/12/2007; il 
trasporto è stato effettuato dalla ditta ECO.GE. S.r.l. di Genova,  che figurava anche come 
produttore del rifiuto, avente iscrizione all’albo n. GE 135/0- prot. 7894 del 13/07/07. 
In Allegato 1 si riportano il rapporto di prova dell’analisi del rifiuto e la copia della 4° copia 
dei formulari che ne attestano lo smaltimento, il CUMULO 2 a destinazione è risultato essere 
di peso pari a 483,80 tonnellate. 
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Nei primi mesi del 2010 l’Amministrazione comunale di Genova, e in particolare l’Assessore 
ai Lavori Pubblici, ha manifestato preoccupazione per le conseguenze che si sarebbero potute 
generare sul traffico nella bassa val Polcevera in conseguenza di una chiusura di via Tea  
Benedetti della durata stabilita dal cronoprogramma dell’intervento (che prevedeva la 
chiusura al traffico della parte terminale di via Tea Benedetti per un periodo di ca. 20 
settimane, per consentire l’esecuzione dei lavori), e ha chiesto, con lettera del 15/03/2010, di 
valutare eventuali correttivi alla progettazione finalizzati a ridurre e se possibile eliminare la 
chiusura al traffico di via Tea Benedetti. 
In conseguenza di quanto sopra l’Appaltatore in data 17/03/2010 ha presentato istanza di 
sospensione dei lavori, che Sviluppo Genova S.p.A. ha accettato considerando i lavori sospesi 
a partire dal 15 marzo 2010. 
Pertanto Sviluppo Genova S.p.A. ha affidato l’incarico di predisporre idonea variante 
progettuale con l’obiettivo di realizzare l’opera utilizzando modalità alternative per consentire 
il mantenimento del traffico veicolare su via Tea Benedetti (eventualmente prevedendo 
riduzioni di carreggiata), mantenendo invariato l’importo dell’opera stessa. 
Terminata la fase progettuale con le necessarie verifiche ed approvazioni, i lavori sono ripresi 
definitivamente in data 4 maggio 2011 e sono stati concentrati prevalentemente sul 
completamento del riposizionamento dei sottoservizi (acqua industriale ILVA, acquedotto 
Mediterranea delle Acque, cavi di media tensione ENEL) a monte del ponte Pieragostini ed 
alla realizzazione dell’asse 1C (collegamento con il Ponte Pieragostini) terminata in data 22 
febbraio 2013. 
Nel corso di questo periodo sono stati avviati e portati a termine i lavori di spostamento del 
locale tecnico di proprietà di SNAM RETE GAS interferente con l’asse 1B dell’infrastruttura 
in costruzione a valle del ponte Pieragostini e la realizzazione dei relativi collegamenti con le 
cabine di riduzione della pressione del metano di proprietà dell’ILVA (16/12/2011 – 
09/07/2012). 
Il suddetto locale tecnico (costituente il punto di consegna del metano per l’alimentazione 
dello stabilimento ILVA di Cornigliano) risultava ubicato all’interno della zona A5II, per la 
quale l’appalto prevedeva già in origine le modalità di gestione dei terreni contaminati 
scavati, con riferimento alle prescrizioni della Determinazione Dirigenziale del Comune di 
Genova n. 2008/118.19.0./19 del 26/03/2008. 
In relazione a quanto riportato nelle integrazioni tecniche fatte da SNAM RETE GAS e 
recepite con nota della Provincia di Genova prot. n. 93428 del 21/07/2010 nel Provvedimento 
Dirigenziale  di Autorizzazione unica n. 7386 del 29/11/2010 per la realizzazione dei 
metanodotti in questione da parte di SNAM RETE GAS stessa, considerato che l’intervento di 
SNAM RETE GAS doveva essere realizzato prima di ogni altro intervento infrastrutturale da 
parte dell’appaltatore, si stabiliva che i terreni scavati nell’area oggetto di bonifica dovevano 
essere presi in carico da Sviluppo Genova S.p.A. e gestiti in conformità a quanto prescritto 
nella Determinazione Dirigenziale del Comune di Genova 2008/118.19.0./19 del 26/03/2008.  
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Nel febbraio 2012 sono state effettuate le prime operazioni di scavo nel corso dei lavori di 
SNAM RETE GAS, raggiungendo una profondità di circa 5m dal piano di campagna dando 
origine di conseguenza alla formazione di due cumuli denominati CUMULO 3 e CUMULO 4 
di circa 350m3 ciascuno. 
 
Il terreno di scavo di risulta corrispondente al CUMULO 3, di circa 350mc, è stato 
campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.r.l. in data 13 febbraio 2012 per le successive 
analisi. 
Sempre a causa di esigenze tecnico-logistiche legate all’esiguo spazio del cantiere, tale 
cumulo è stato destinato a smaltimento, pertanto è stato campionato come rifiuto e le 
risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto di prova n. 1068/2012 del 24 
febbraio 2012 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio pari a 14 mg/Kg. 
Il rifiuto costituente il CUMULO 3 è stato smaltito dal 16 al 20 aprile 2012, con codice CER 
17.05.04, presso l’impianto “LIGURE PIEMONTESE LATERIZI S.p.A.” sito in loc. Filippa 
- Cairo Montenotte – Savona, avente iscrizione all’albo n. 9316 del 31/12/2007; il trasporto è 
stato effettuato dalla ditta ECO.GE. S.r.l. di Genova avente iscrizione all’albo n. GE 135/0- 
prot. 10940 del 06/05/10. 
In questo caso il produttore del rifiuto visto quanto sopra risultava l’Appaltatore dell’opera 
infrastrutturale, pertanto la società ORION S.C.. 
In Allegato 1 si riportano il rapporto di prova dell’analisi del rifiuto e la copia della 4° copia 
dei formulari che ne attestano lo smaltimento, il CUMULO 3 a destinazione è risultato essere 
di peso pari a 623,16 tonnellate. 
 
Il terreno di scavo di risulta corrispondente al CUMULO 4, di circa 350mc, è stato 
campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.r.l. in data 13 febbraio 2012 per le successive 
analisi. 
Anche questo cumulo, a causa di esigenze tecnico-logistiche legate all’esiguo spazio del 
cantiere, è stato destinato a smaltimento, pertanto è stato campionato come rifiuto e le 
risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto di prova n. 1069/2012 del 24 
febbraio 2012 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio pari a 8 mg/Kg. 
Il rifiuto costituente il CUMULO 4 è stato smaltito dal 23 aprile 2012 al 2 maggio 2012, con 
codice CER 17.05.04, presso l’impianto “LIGURE PIEMONTESE LATERIZI S.p.A.” sito in 
loc. Filippa - Cairo Montenotte – Savona, avente iscrizione all’albo n. 9316 del 31/12/2007; il 
trasporto è stato effettuato dalla ditta ECO.GE. S.r.l. di Genova avente iscrizione all’albo n. 
GE 135/0- prot. 10940 del 06/05/10. 
In questo caso il produttore del rifiuto, visto quanto sopra, risultava l’Appaltatore dell’opera 
infrastrutturale, pertanto la società ORION S.C.. 
In Allegato 1 si riportano il rapporto di prova dell’analisi del rifiuto e la copia della 4° copia 
dei formulari che ne attestano lo smaltimento, il CUMULO 4  a destinazione è risultato essere 
di peso pari a 440,32 tonnellate. 
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In aprile 2012  ha avuto luogo la seconda fase delle attività di scavo da parte di SNAM RETE 
GAS dando origine alla realizzazione di due ulteriori cumuli di circa 350 mc ciascuno 
denominati CUMULO 5 lato monte e CUMULO 5 lato mare e di un terzo cumulo di circa 
300 mc denominato CUMULO 6. 
 
Il terreno di scavo di risulta corrispondente al CUMULO 5 lato monte, di circa 350 mc, è 
stato campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.r.l. in data 20 aprile 2012 per le 
successive analisi. 
Il campionamento di questo cumulo di terreno è stato effettuato ai fini di un eventuale suo  
riutilizzo nella fase di reinterro degli scavi quindi le relative analisi chimiche sono state 
effettuate sull’aliquota del campione di granulometria inferiore ai 2 mm ed i risultati sono 
stati determinati sulla totalità dei materiali secchi comprensiva anche dello scheletro 
(granulometria compresa tra 2 mm e 2 cm).  
Le risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto di prova n. n. 3583/2012 
del 11 maggio 2012 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio pari a 920 mg/Kg, 
superiore alla CSR calcolata dall’Analisi di rischio per il sito in oggetto pari a 37,5mg/Kg, 
pertanto il cumulo è stato inviato a smaltimento. 
Il rifiuto costituente il CUMULO 5 lato monte è stato smaltito dal 5 luglio 2012 al 11 luglio 
2012, con codice CER 17.05.04, presso l’impianto “LIGURE PIEMONTESE LATERIZI 
S.p.A.” sito in loc. Filippa - Cairo Montenotte – Savona, avente iscrizione all’albo n. 9316 del 
31/12/2007; il trasporto è stato effettuato dalla ditta ECO.GE. S.r.l. di Genova avente 
iscrizione all’albo n. GE 135/0- prot. 10940 del 06/05/10. 
In questo caso il produttore del rifiuto visto quanto sopra risultava l’Appaltatore dell’opera 
infrastrutturale, pertanto la società ORION S.C.. 
In Allegato 1 si riportano il rapporto di prova dell’analisi del rifiuto e la copia della 4° copia 
dei formulari che ne attestano lo smaltimento, il CUMULO 5 lato monte a destinazione è 
risultato essere di peso pari a 652,70 tonnellate. 
 
Il terreno di scavo di risulta corrispondente al CUMULO 5 lato mare, di circa 350mc è stato 
campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.r.l. in data 20 aprile 2012 per le successive 
analisi. 
Il campionamento di questo cumulo di terreno è stato effettuato ai fini di un eventuale suo  
riutilizzo nella fase di reinterro degli scavi quindi le relative analisi chimiche sono state 
effettuate sull’aliquota del campione di granulometria inferiore ai 2 mm ed i risultati sono 
stati determinati sulla totalità dei materiali secchi comprensiva anche dello scheletro 
(granulometria compresa tra 2 mm e 2 cm).  
Le risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto di prova n. n. 3582/2012 
del 11 maggio 2012 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio pari a 107 mg/Kg, 
superiore alla CSR calcolata dall’Analisi di rischio per il sito in oggetto pari a 37,5mg/Kg, 
pertanto il cumulo è stato inviato a smaltimento. 
Il rifiuto costituente il CUMULO 5 lato mare è stato smaltito dal 11 luglio 2012 al 18 luglio 
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2012, con codice CER 17.05.04 presso l’impianto “LIGURE PIEMONTESE LATERIZI 
S.p.A.” sito in loc. Filippa - Cairo Montenotte – Savona, avente iscrizione all’albo n. 9316 del 
31/12/2007; il trasporto è stato effettuato dalla ditta ECO.GE. S.r.l. di Genova avente 
iscrizione all’albo n. GE 135/0- prot. 10940 del 06/05/10. 
In questo caso il produttore del rifiuto visto quanto sopra risultava l’Appaltatore dell’opera 
infrastrutturale, pertanto la società ORION S.C. 
In Allegato 1 si riportano il rapporto di prova dell’analisi del rifiuto e la copia della 4° copia 
dei formulari che ne attestano lo smaltimento, il CUMULO 5 lato mare a destinazione è 
risultato essere di peso pari a 615,20 tonnellate. 
 
Il terreno di scavo di risulta corrispondente al CUMULO 6, di circa 300mc, è stato 
campionato dal Laboratorio ISMAR Chimica S.r.l. in data 20 aprile 2012 per le successive 
analisi. 
Anche il campionamento di questo cumulo di terreno è stato effettuato ai fini di un eventuale 
suo  riutilizzo nella fase di reinterro degli scavi quindi le relative analisi chimiche sono state 
effettuate sull’aliquota del campione di granulometria inferiore ai 2 mm ed i risultati sono 
stati determinati sulla totalità dei materiali secchi comprensiva anche dello scheletro 
(granulometria compresa tra 2 mm e 2 cm).  
Le risultanze dell’analisi del campione sono riportate sul rapporto di prova n. n. 3584/2012 
del 10 maggio 2012 che riscontrava una concentrazione  di Mercurio pari a 2,7 mg/Kg, 
inferiore alle CSC di riferimento della Tabella 1, colonna B, dell’Allegato 5 al Titolo V Parte 
IV del D.Lgs. 152/06 ( 5 mg/Kg). 
Tale cumulo, per quanto sopra evidenziato risultato conforme, è stato stoccato 
momentaneamente in sito e riutilizzato in un secondo tempo nel corso delle operazioni di 
riempimento degli scavi effettuati da SNAM RETE GAS nel giugno 2012. 
In Allegato 1 si riporta il rapporto di prova dell’analisi del terreno da scavo costituente il 
CUMULO 6. 
 
Terminate le fasi di scavo, con lettera prot. n. 620/FR/ED del 23 aprile 2012, Sviluppo 
Genova S.p.A. comunicava agli Enti di controllo la data del campionamento ai fini del  
collaudo di fondo-scavo e pareti dell’area scavata in questione fissata al 15 maggio 2012; 
contestualmente precisava che non sarebbe stato possibile effettuare il campionamento del 
fondo scavo essendo lo stesso al di sotto della quota di falda.  
In data 14 maggio 2012, anticipata rispetto alla comunicazione di cui sopra previo accordi con 
la Provincia di Genova, sono pertanto stati eseguiti in contraddittorio con la Provincia stessa, i 
campionamenti delle pareti Nord e Sud tra 0 e -1,5m dal piano di campagna, non è stato 
possibile campionare le pareti est ed ovest in quanto coincidevano rispettivamente con le 
fondazioni del nuovo locale tecnico SNAM RETE GAS e con il muro d’argine. 
Il laboratorio Eurochem Italia S.r.l. è stato incaricato del campionamento e delle successive 
analisi di parte ed i risultati ottenuti, riportati sui rapporti di prova n. 12402-01 e 12402-02 del 
21 maggio 2012, risultavano i seguenti: parete Nord 2,2 mg/Kg di Mercurio e parete sud 7,3 
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mg/Kg di Mercurio, ben al di sotto della CSR individuata nell’Analisi di Rischio pari a 37,5 
mg/Kg. 
In data 19 giugno 2012, con comunicazione prot. n. 79657, la Provincia di Genova 
comunicava i risultati dei campioni prelevati in contraddittorio che risultavano essere: parete 
Nord (PN) 0,002 mg/Kg e parete Sud (PS) 0,002 mg/Kg come da rapporti di prova ARPAL 
n.6034 e 6035 del 11 giugno 2012, pertanto anche questo risultato confermava la piena 
conformità del terreno rimasto in pristino rispetto alla CSR determinata dall’Analisi di 
Rischio (37,5 mg/Kg). 
Relativamente al quantitativo di terreni scavati quindi si evince da quanto sopra che, su di un 
totale di circa 2.300mc di terreno scavati, 300 mc sono risultati conformi e sono stati 
riutilizzati in area A5II nella fase di reinterro mentre circa 2.000 mc sono stati inviati ad 
opportuno smaltimento perché in esubero (1300 mc) o con concentrazioni di mercurio 
superiori alla CSR individuata dall’Analisi di Rischio (700 mc). 
In data 24 luglio 2012, con lettera prot. n. 1139/FR/CC, Sviluppo Genova S.p.A. comunicava 
che i lavori di bonifica in area A5II risultavano terminati in data 18 luglio 2012. 
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5 PIEZOMETRO DI MONITORAGGIO  

 
A seguito di un sopralluogo in cantiere effettuato insieme alla Provincia di Genova il 20 
gennaio 2014,  in data 4 febbraio 2014 è stata inviata, con protocollo n. 189/FR/ed, da 
Sviluppo Genova S.p.A. agli Enti di controllo, una planimetria recante una proposta di 
ubicazione del piezometro di monitoraggio previsto dalla Determinazione Dirigenziale n. 
2008/118.19.0./19.  
In data 10 febbraio 2014 il Comune di Genova prendeva atto dell’ubicazione del piezometro 
di monitoraggio di cui sopra con nota prot. n. 39047 ed in pari data, con comunicazione prot. 
n. 226/FR/ed, Sviluppo Genova S.p.A. confermava l’esecuzione del nuovo piezometro di 
monitoraggio inizialmente per il 19 febbraio 2014 e, a seguito di accordi con la Provincia di 
Genova, per il 20 febbraio 2014 con nota prot. n. 281/FR/ed del 17 febbraio 2014. 
 
Il piezometro di monitoraggio in oggetto, denominato PT48, è stato pertanto realizzato, in 
presenza della Provincia di Genova, in data 20 febbraio 2014 a distruzione di nucleo per una 
profondità di circa 9  metri dal piano di campagna con un diametro di 3”; la parte del tubo non 
finestrata corrisponde al primo metro dal piano di campagna, il resto del tubo piezometrico 
risulta tutto finestrato fino al tappo di fondo come si evidenzia dalla scheda del piezometro 
allegata (ALLEGATO 3). 
Terminata l’esecuzione del piezometro, in data 27 marzo 2014, ne è stato effettuato lo 
sviluppo, le acque di risulta sono state opportunamente raccolte, stoccate in una cisterna ed 
opportunamente smaltite nei tempi e nei modi previsti dalla normativa vigente. Il produttore 
di tale rifiuto risulta essere la ditta SITECO S.r.l. e nell’Allegato 3 si riporta la copia della 4° 
copia relativa allo smaltimento delle acque di risulta dello sviluppo del piezometro PT48. 
 
Come prescritto al punto 3 della Determinazione Dirigenziale n. 2008/118.19.0./19. è stato 
avviato il monitoraggio (bimestrale nel corso del primo anno e trimestrale in quello 
successivo) con la prima campagna effettuata il 7 aprile 2014, previa comunicazione prot. n. 
486/FR/ed del 21 marzo 2014 di Sviluppo Genova S.p.A. agli Enti di controllo. Gli esiti di 
tale campagna di monitoraggio sono stati trasmessi agli Enti con nota prot. N.808/FR/ed del 
26/05/2014. 
Nel corso della suddetta campagna di monitoraggio era presente la Provincia di Genova, che 
ha prelevato un campione di acqua in contraddittorio; i risultati delle analisi di parte, 
effettuate dalla ditta Eurochem Italia S.r.l., riportano una concentrazione di Mercurio inferiore 
a 0,1µg/l, pertanto conforme rispetto ai limiti della tabella 2, allegato 5 al titolo V, parte IV 
del D.L. 152/2006 relativa alle concentrazioni soglia di contaminazione nelle acque 
sotterranee (valore limite pari a 1µg/l), come evidenziato dal rapporto di prova n 140379-01 
del 17/04/2014 allegato alla presente relazione insieme al verbale di campionamento redatto 
dalla Provincia di Genova del 7 aprile 2014 (ALLEGATO 4). 
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